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Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: A!!inari di Bernezzo per giorni l; 
Cbimienti per giorni 1; Ginori Conti pt>r giorni I; 
Miliani per giorni 1; Tosti di Yalminuta per 
giorni 11 Visconti di ::\lmlronp per giomì 1. 
Se non si fanno osservazioni, questi congedi 

s'intendono accordati. 

Approvazione del disegno di legge: « Delega al 
Governo dei poteri per sottoporre ad autoriz­ 
zazione i nuovi impianti ìndnstrialì s (N. 1470). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Delega 
al Governo dei poteri per sottoporre ad auto­ 
rizzazione i nuovi impianti industriali », 

Prego il senatore scgrPtario Lìbert.ìnì di 
darne lettura. 
LlllERTI~I, segretario, legge lo Stampato 

n. 1470. 
PRESIDEXTE. È aperta la discussìone 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Allo scopo di adeguare l'attrezzatura indu­ 
striale della Nazione alle condizioni economiche 
generali è data facoltà al Governo del Re di 
disporre che l'impianto di nuovi stabilimenti 
industriali, nonchè l'ampliamento di stabili­ 
rnent! industriali esistenti, siano sottoposti ad 
autorizzazione governativa. 

(Approvato). 

Art. 2. 

li Governo del Re potrà esercitare la facoltà 
di cui all'articolo 1, anche separatamente per 
singoli rami di industria, provvedendo con de­ 
creto Reale, su proposta del ministro delle cor­ 
porazioni, di concerto col ministro delle finanze 
e, se del caso, con gli altri ministri interes­ 
sati, e determinando le norme di attuazione. 
Per quelle materie per le quali il Governo 

del Re provvede ai sensi della presente legge 
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cessano di avere effetto le disposizioni conte­ 
nute nel decreto-legge 3 novembre 1927, nu­ 
mero 2107, e nel decreto-legge 18 novembre 
192!>, n. 2488. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Chi eserciti un nuovo stabilimento Industria­ 
le o uno stabilimento ìndustriale ampliato, sog­ 
getto all'autorizzazione governativa a termini 
della presente legge, senza avere ottenuto detta 
autorizzazione, è punito con l'ammenda fino a 
lire 10,000. 

Ove si tratti di società commerciali la pena, 
si applica a ciaseun amministratore. 

Senza pregiudizio delle pene previste in que­ 
sto artcelo, il ministro delle corporazioni, con 
proprio decreto,· ordinerà la chiusura dei nuovi 
stabilimenti industriali per i quali non risul­ 
tino osservate le disposizioni della presente 
legge. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Modificazione alle norme per l'abilitazione nelle 
discipline statistiche• (N. 1434). 

PRE81DEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Modifica­ 
zione alle norme per l'abilitazione nelle disci­ 
pline statiHtiche •. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBEI?.TIXI, segretario: 

A rtioolo unieo. 

L'ultimo comma dell'articolo 4 del Regio 
decreto-legge 24 marzo 1930, n. 436, convertito, 
con modifiche, nella legge 18 dicembre 1930, 
n. 17 48, è sostituito dal seguente: 

e Nei cinque anni successivi alla pubblica­ 
zione dcl presente decreto verranno anche 
ammessi agli esami stessi, a prescindere dal 
possesso dei titoli suindicati, i funzionari che 
abbiano prestato s11rvizio, almeno per cinque 

anni, presso gli uffici statistici degli Enti sta­ 
tali, parastatali e autarchici •. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di leggo sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Approva­ 
zione della Convenzione fra l'Italia e l'Ungheria 
relativa alla navigazione aerea, firmata a Roma 
il li luglio 1932 e al Protocollo annesso • (Nu­ 
mero 1465). 

PUESIDESTK L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: «Approva­ 
zione della Convenzione fra l'Italia e l'Un­ 
gheria. relativa alla navigazione aerea, firmata 
a Roma il 5 luglio 1932 e dcl Protocollo 
annesso s. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTI~ I, segretario, legge lo Stampato 

n. 1465. 
PRESIDE~TE. È aperta la. discussione 

generale su questo disegno di legge. :Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­ 
venzione fra l'Italia e l'Ungheria relativa alla 
navlgnzìone aerea, firmata a Roma il 5 luglio 
1932 ed al Protocollo annesso, 
(Approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entrerà in vigore ai ter­ 
mini ed alle condizioni previste dall'articolo 21 
della Convenzione di cui all'articolo prece­ 
dente. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. .poi votato a 
scru tinio segreto. 
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Approvazione del dìsegno di legge: « Approva.­ 
zione dell'Accordo fra. l'Italia e la. Gran Bre­ 
ta.gna. circa. i reclami dei sudditi colonia.li e 
protettì, italiani e brita.nnici, per ra.zzie ed in­ 
cidenti sul confine a.nglo-ita.liano in Somalia, 
con annessa. lista A di reclami per questioni 
private, nonchè del relativo scambio di Note, 
Atti firma.ti a. Bihin il 2 settembre 1930 • (Nu· 
mero 1466). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: « Appro­ 
vazione dell'Accordo fra l'Italia e la Gran 
Bretagna circa i reclami dei sudditi coloniali 
e protetti, italiani e britannici, per razzie ed 
incidenti sul confine anglo-italiano in Somalia, 
con annessa lista A di reclami per questioni 
private, nonchè dcl relativo scambio di Note, 
Atti firmati a Bihin il 2 settembre 1930n. 
: Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTIXI, segretario, lene lo Stampato 

n. 1466. 
PRESIDE~TE. È aperta la discussione 

generale. su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla dicussione degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­ 
cordo fra l'Italia e la Gran Bretagna circa i 
reclami dci sudditi. coloniali e protetti, italiani 
e britannici, per razzie ed incidenti sul con­ 
fine anglo-italiano in Somalia, con annessa 
lista A di reclami per questioni private, non­ 
chè al relativo scambio di note, .Atti firmati 
a Bihin il 2 settembre 1930. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Alla spesa occorrente per l'applicazione degli 
atti internazionali di cui all'articolo prece­ 

. dente provvederà il :'.\Iinistero delle colonie con 
le ordinario assegnazioni del bilancio della 
Colonia della Somalia. 
(Approvato). 

Art. 3. 
La presente legge avrà. effetto dalla data 

dello scambio delle ratifiche dell'Accordo di 
cui al precedente articolo primo. 
(.Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Approvazione dell'Accordo tra. la Santa. Sede 
e il Governo del Regno d'Italia, per la. proroga. 
del termine stabilito da.ll'a.rticolo 29, lettera. f), 
del Concordato tra. la. Santa. Sede e l'Italia 
dell'll febbraio 1929, Accordo firmato in Roma. 
il 6 settembre 1932 • (N. 1467). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: u Approva­ 
zione dell'Accordo tra la Santa Sede e il Go­ 
verno del Regno d'Italia, per la proroga. del 
termine stabilito dall'articolo 29, lettera. F 
del Concordato tra la Santa Sede e l'Italia, 
del!' 11 febbraio 1929, .Accordo firmato in 
Roma il 6 settembre 1932 ». 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura. 
LIBERTINI, srgretario: 

.Articolo unico. 
Piena. ed intera esecuzione è data all' .Accordo 

fra. la. Sant~ Sede e il Governo del Regno 
d'Italia per la proroga. del termine stabilito 
dall'articolo 29, lettera /), del Concordato tra. 
la. Santa Sede e l'Italia dell'll febbraio 1929, 
Accordo stipulato in Roma il 6 settembre 1932. 

PRESIDENTE. È aperta. la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Approvazione dell'Accordo ita.lo-egizia.no del 
6 dicembre 1925 e degli atti relativi per la deli­ 
mitazione dei confini tra. la Cirenaica. e l'Egitto • 
(N. 1469). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca 
la. diacuasione sul disegno di legge: a Approva- 

...... 
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zione dell'Accordo italo-egiziano del 6 dicem­ 
bre 1925 e degli atti relativi per la delimita­ 
zione dei confini tra la Cirenaica e l'Egitto •. 

Prego il senatore segretario Libertini di · 
darne lettura. 
LIBERTIXI, seçretario: 

Articolo unico. 

Piena. ed intera. esecuzione è data. all'Accordo 
italo-egiziano del 6 dicembre 1925 ed agli atti 
relativi per la delimitazione dei confini tra la 
Cirenaica. e l'Egitto. 

PRESIDE.NTE. È aperta la. discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di logge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Fissazione del termine per la designazione, 
da parte dei comuni e delle provincie, delle 
stra.de ex militari, costruite durante la gnerra, 
da conservarsi agli usi civili » (N. 1450). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge • Fissazione 
per la designazione, da. parte dci comuni e 
delle provincie, delle strade ex: militari, costruite 
durante la guerra, da conservarsi agli usi ci­ 
vili •. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTINI, Begretario: 

Articolo unico. 

Le provincie, i comuni e gli altri Enti do­ 
vranno deliberare, facendo pervenire al Mini­ 
stero dei lavori pubblici le relative delibera­ 
zioni regolarmente approvate non più tardi 
del 31 marzo 1933, quali strade ex militari co­ 
struite durante la guerra ricadenti nel loro 
rispettivo territorio, intendano sìeno conser­ 
vate agli usi civili, con dichiarazione di ~ssu­ 
merne la manutenzione definitiva a norma del­ 
l'art. 2 del decreto Reale 14 novembre 1929, 
n. 2107, convertito nella legge 27 marzo 1932, 
n. 481. 

9.la 

L'obbligo dello Stato di provvedere alla ma­ 
nutenzione e s;,,temazione cesserà nel termine 
suddetto per quelle strade per le quali gli Enti, 
di cui al precedente comma, non avranno prese 
le deliberazioni in conformità del comma 
stesso. 

}:>RESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione "del disegno di legge: e Ricostitu­ 
zione del comune di Villa. San Giovanni • (Nu­ 
mero 1462). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la. dìscussione sul disegno di legge: • Ricosti­ 
tuzione del comune di Villa San Giovanni », 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura, 
LIRERTINI, segretario, legge lo Stampato 

n. 1462. 
PRESIDE~TE. È aperta la. diacussione 

generale su questo disegno di legge. Nesauno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla. discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Villa S. Giovanni, Cannitello, Campo di Ca­ 
labria e Fiumara, con i territori ad essi per­ 
tinenti all'entrata in vigore ciel Regio decreto 
7 luglio 1927, n. 1195, sono staccati dal comune 
di Reggio Calabria e costituiti in unico comune 
con capoluogo e denominazione • 11 Villa San 
Giovanni ». 
(Approvato). 

Art. 2. 

Gli organici del personale per il comune di 
Villa S. Giovanni saranno stabiliti, sentita la 
Giunta provinciale amministrativa, dal pre­ 
fetto di Reggio Calabria, salva l'approvazione 
del M'nistero dell'interno, ai sensi dell'art. 2~ 
del testo unico 19 agosto 1917, n. 1!'!99. 
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Art. 5. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTINI, segretario, legge lo Stampato 

n. 1451. 
PRESIDENTE È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
l!'ACCHINETTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
F ACCHINETTI. Onorevoli colleghi, io mi 

sono permesso di prendere la parola su questo 
disegno di legge, non già per esprimere un 
plauso all'onorevole ministro di grazia e giu­ 
stizia il quale con illuminate energia ha pro­ 
mosso queste disposizioni che erano da lungo 
tempo attese, imperando le interessate resistenze 
che ne avevano sino ad oggi ostacolato l'adem­ 
pimento. Dcl resto questo plauso sarebbe inutile, 
anche per la scarsa autorità della persona che 
lo esprimerebbe. 

Voci. No, no. 
F ACCHINETTI. In ogni modo, non è questo 

il momento di pronunciare inutili parole, quan­ 
d'anche io potessi avere motivo di un certo 
compiacimento personale, perché in altra occa­ 
sione, in questa stessa Assemblea, mi feci eco 
della necessità di un provvedimento riparatore 
delle sperequazioni veramente enormi cd in­ 
giuste che si deplorano oggi in ordine al trat­ 
tamento economico degli ufficiali giudiziari. 
Il mio scopo è diverso. Io intendo unicamente 

di richiamare l'attenzione dcl Senato e in par­ 
ticolare dell'onorevole ministro su di un punto 
che ha pure costituito oggetto di legittima 
preoccupazione da parte dcll' Ufficio centrale, 
come si rileva dalla perspicua relazione del­ 
l'onorevole collega Sandrini. Esso si riassume 
in un punto interrogativo, e il punto interro­ 
gativo é questo: quale sarà la sorte dei 4.000 
e più commessi degli ufficiali giudiziari auto­ 
rizzati, quando sarà stato approvato il presente 
disegno di legge? 
Come ho detto, l'onorevole Ufficio centrale 

se ne è giustamente ed opportunamente preoc­ 
cupato, tanto che ha richiesto spiegazioni all'ono­ 
revole ministro di grazia giustizia che, come 11i 
rileva dalla relazione dell'on. Sandrini, avrebbe 
datò questa risposta: •In quanto ai cornmessì 
l'onorevole ministro ha dichiarato che sono e 
saranno da lui tenuti presenti sia per la loro 
graduale elevazione al posto di ufficiale giudi­ 
ziario, accordando loro con prossime norme di 

A coprire i posti di organico sarà, per quan­ 
to posaibile, asaunto per chiamata personale 
del comune di Reggio Calabria. In caso di con­ 
testazioni, sarà provveduto con decreto del 
Prefetto. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, gli organici del personale del 
comune di Reggio Calabria dovranno essere 
riveduti, allo scopo <li adeguare il numero dei 
posti, gli stipendi, i salari e gli assegni di 
qualsiasi specie all'importanza delle singole 
mansioni ed alle effettive esigenze dei servizi. 

Al personale predetto, che sia dispensato 
dal servizio e non venga assunto dal comune 
di Villa S. Giovanni, sarà fatto il trattamento 
stabilito nell'articolo 3 del Regio decreto 27 
maggio 1923, n. 1177. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Contro i provvedimenti di cui agli arti­ 
coli 2 e 3 della presente legge è ammesso 
ricorso soltanto per legittimità al Consiglio 
di Stato o in via straordinaria al Re, esclusa 
qualsiasi azione giudiziaria. 
(Approvato). 

Con decreti Reali, su proposta dei ministri 
competenti, sarà provveduto a quant'altro 
occorra per l'esecuzione della presente legge. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: • Modiflcazioni 
all'ordinamento degli ufficiali giudiziari • (Nu­ 
mero 1451). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. 
la. discussione del disegno di legge: ~ ~lodifi­ 
cazioni all'ordinamento degli ufficiali giudi­ 
ziari» .. 
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concorso la preferenza, sia perchè egli pensa, 
non potrà mal, almeno vigente l'attualo sistema 
giudiziario, sopperirsi ai compiti degli ufficiali 
giudiziari senza i commessi che pertanto, in 
gran numero, potranno rimanere. ~è può pro­ 
spettarsi il pericolo del loro licenziamento da 
parte degli ufficiali giudiziari, stante l'impos­ 
sibilità per questi di accudire personalmente 
alla totalità dei servizi loro demandati. La po­ 
sizione quindi dei commessi, specialmente nelle 
sedi ove i proventi degli uftìcial! giudiziari non 
superano il previsto limite di L. 30.000, non 
sarà disturbata s , 

L'Ufficio centrale si è appagato a quanto sem­ 
bra. di questa. dichiarazione dell'onorevole mi­ 
nistro ma, se nonostante avvenisse da parte 
degli ufficiali giudiziari, maggiormente toccati 
nella borsa, un atto dirci quasi di rappresa· 
glia, mediante un licenziamento in massa dei 
loro commossi autorizzati che, come ho detto, 
raggiungono 'Il numero di oltre 4.000, sui quali 
pesa quasi esclusivamente il lavoro che si com­ 
pie dai detti ufficiali giudiziari e che sono stati 
fino ad oggi retribuiti con compensi inadeguati, 
ma che pur tuttavia costituiscono un misero 
pane quotidiano per essi e per le loro famiglie, 
che cosa accadrebbe? Pare, onorevoli colleghi, 
che l'eco di una simile minaccia sia giunta al­ 
l'orecchio di molti di questi poveri paria del· 
l'amministrnzionc della giustizia, se è vero, 
come è vero, che all'onorevole Capo dcl Go­ 
verno e Primo Ministro sia giunto un appello 
accorato di costoro, che dice precisamente cosl: 

•A Sua Eccellenza il Cav, Benito Mussolini, 
Roma. 

e Quattromila e cinquecento commessi giu­ 
diziari autorizzati, virtualmente licenziati, in 
seguito approvazione legge ufficiali giudiziari, 
mentre fiduciosi attendevano auspicata siste­ 
mazione, invocano intervento Duce che scon­ 
giuri enorme danno numerose famiglie minac­ 
ciate squallida miseria, segnu.lando trattarsi di 
mutilati, ex combattenti,. volontari di guerra, 
fedelissimi gregari primissima ora movimento 
fascista. Fiduciosi Suo alto senso giustizia e 
sempre disciplinati esprimono loro Duce voce 
di pianto loro famiglie invocanti atti umana 
considerazione •. 

Onorevoli colleghi, io mi rifiuto di credere 
che una classe investita di pubbliche funzioni, 
come quella degli ufficiali giudiziari, che vuole 
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essere rispettata cd ha diritto di esserlo, abbia 
un cosi scarso senso di disciplina e una cosl 
grande incomprensione dci propri doveri mo· 
rali civili da aver potuto, anche per un mo­ 
mento, pensare di compiere un atto che sarebbe 
in assoluto contrasto con quei principi di soli­ 
darietà. umana verso i quali è orientata tutta 
la politica sociale dcl Regime. Ma se disgra­ 
ziatamente questo pensiero dovesse avere un 
principio di attuazione, io mi permetto di rivol­ 
gere all'onorevole ministro una domanda: crede 
egli, come mostra di credere l'onorevole tJf. 
ficio centrale, di trovare nella disposizione del· 
l'art. 15 del disegno di legge o in altre disposi­ 
zioni della legge organica sull'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari, poteri sufficienti per 
impedire una simile iattura? ,Se la risposta 
sarà affermativa, io voterò con assoluta fiducia 
e con animo pienamente tranquillo il presente 
disegno di legge, ma se cosi non fosse, se qualche 
dubbio potesse sorgere, io mi asterrò, onorevoli 
colleghi, dal proporre aggiunte o emendamenti 
i quali potrebbero avere per effetto la neces­ 
sità di rimandare il presente disegno di legge 
all'altro ramo del Parlamento. Invoco sol­ 
tanto dall'onorevole ministro una parola ras­ 
sicuratrice, una promessa che egli, qualora 
ciò disgraziatamente avvenisse, provvederebbe 
energicamente in quel modo che crederà. mi­ 
glioro, fosse pure mediante un decreto legge, 
dcl quale In questo caso, parml che nessuno 
potrebbe disconoscere l'opportunità e l' ur­ 
genza. (Approvazioni). 

SAXDRINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANDRI~I, relatore. Onorevoli colleghi, I'o­ 

dierno disegno di legge venuto al Senato dopo 
l'approvazione della Camera dei deputati, ha 
un àmbìto giudiziariamente importante perché 
riguarda l'organizzazione cd il trattamento degli 
ufficiali giudiziari, che sono una ruota essenziale 
del carro della giustizia. Dato infatti l'attuale 
sistema. processuale, sarebbe impossibile il fun­ 
zionamento della giustizia senza gli ufficiali giu­ 
diziari per le occorrenti notificazioni, atti ese­ 
cutivi e per tutte le altre esigenze. 

Lo scopo dell'odierno progetto dl legge è 
quello di ritoccare, dal punto di vista discipli­ 
nare e finanziario, l'organico e l'orgnnismo degli 
ufficiali giudiziari. Dal punto di vista. discipli­ 
nare si vogliono accentuare i poteri dcl mini- 
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stero riguardo i tramutamenti, la vigilanza ed 
il controllo sull' opera degli ufficiali giudiziari. 
Dal punto di vista finanziario, il progetto di legge 
si propone un certo conguaglio fra la sorte degli 
ufficiali giudiziari delle sedi disagiate e povere 
e quella degli ufficiali giudiziari di sedi comode 
e ricche, ricche per produttività di atti giudi­ 
ziari e, quindi, proventi. 
Il Ministero ha tenuto conto degli elementi, 

che ad esso risultavano a seguito di accerta­ 
menti, ispezioni, statistiche. Effettivamente si 
hanno delle sedi importanti, dove la Iìtiglosltà 
è abbondante; da qui, naturalmente, la. molte­ 
plicità degli alti giudiziari e quindi una certa. 
abbondanza di redditi a favore degli ufficiali 
giudiziari che vi sono addetti. Ma, oltre gli atti 
giudiziari, vi è una zona. di attività assai pro­ 
duttiva per gli ufficiali giudiziari: mi riferisco 
ai protesti cambi ari. 
Per i protesti, come per le offerte reali, per 

i verbali di constatazione ecc. le parti possono 
servirsi di un ufficiale giudiziario o di un no­ 
taio, a loro scelta. 
· Per tali atti raramente le parti si rivolgono al 
notaio; si preferisce ordinariamente l'ufficiale 
giudiziario che costa meno ed è più alla portata. 
Vi sono poi alcuni grandi centri commerciali, 

come Milano, Genova, Torino, dove la quantità 
dei protesti fa. si che il relativo servizio fun­ 
zioni bene solo dove sia organizzato ad hoc. 
E questa organizzaziouo si è avuta per opera 
degli ufficiali giudiziari; organizzazione che a 
Milano, specialmente, ha raggiunto la perfe­ 
zione, in modo che i notai non fanno quasi più 
protesti, mentre gli -uftìciali giudiziari li fanno 
tutti. 

Questo fatto si spiega. con due ragioni: 
anzitutto una economica, giacchè la t.aritfa dei 
notai è il doppio della tariffa degli ufficiali 
giudiziari e gli uni e gli altri usano in sede 
di concorrenza fare anche degli abbuoni sulle 
proprie tariffe (il che sarebbe vietato per legge); 
i notai arrivano tino al quaranta per cento, 
mentre gli ufficiali giudiziari al trenta. 
La seconda ragione consiste nella perfetta 

organizzazione che gli ufficiali giudiziari sono 
riusciti a creare per q nesto servizio, tanto che 
le banche affidano esclusivamente ad essi i loro 
protesti e ne souo ben servite, con rapidità, 
esattezza ed economia; da ciò un rilevante ce­ 
spite di lucro per gli uffìciali giudiziari. 

Ci si può dolere, che dei pubblici funzionari 
siano riusciti con la loro attività, diligente e 
premurosa, ad organizzare tali guadagni nel 
compimento di atti, che possano fare per legge? 
Sotto questo riflesso non è possibile parlare 

di sperequazione e di diversità di trattamento 
fra i diversi ufficiali giudiziari, perché la spe- 
requazione è nelle cose. · 

Il povero ufficiale giudiziario di un paese 
della Sardegna o di una piccola. borgata della 
Sicilia o delle Puglìe, non ha nè può aver ra­ 
gione di dolersi che colleghi di Milano o di Ge­ 
nova facciano molli protesti, mentre nella· sua 
sede protesti non ve· ne sono o rarissimi. Po­ 
trebbe aver ragione di dolersi della sua per­ 
manenza in quella sede; ma qualcheduno deve 
pur occupare lo sedi disagiate. !<; sono pro­ 
prio queste disuguaglianze, inerenti alla. ne­ 
cessità delle cose, che hanno offerto, ad ogni 
occasione, argomenti di confronti, di critiche, 
di osservazioni e di rilievi. 

L'odierno progetto di legge tende a. riparare, 
per quanto possibile, a questo stato di cose e 
viene a stabilire che, dove gli ufficiali giudi­ 
ziari superano nei proventi la cifra di lire 
30.000, per il di più fino a 48.000 lire debbono 
cedere a vantaggio dell'Erario dello Stato il 
f>O per cento e, dove superano l'anzidetta cifra 
di lire 48.000, il 75 per cento. La sperequazione 
viene cosi ad essere attenuata, per non dire 
assai ridotta; inquantochè falcidiati questi su­ 
peri nella misura dcl 50 e 75· per cento, dopo 
prelevato ancora l'antico 12 per cento e più la 
tassa dcl 10 per cento, imposta in linea gene­ 
rale col presente disegno di legge, i proventi 
degli ufficiali giuJiziari cominciano ad entrare, 
anche nelle sedi privilegiate, in un certo ordine 
di normalità. 
Ora quale impiego fa lo Stato di questo pro­ 

vento falcidiato del 50 e if> per cento, oltre i 
suddetti limiti di lire 30 e 48.000? 
Lo Stato so ne serve, innanzi tutto per au­ 

mentare le cmii dette indennitA supplementari. 
È risaputo, che anche per gli ufficiali giudiziari, 

come per i notai del resto, si hanno delle situa­ 
zioni locali, che non permettono loro di realiz­ 
zare dci compensi sufficienti alle esigenze della 
vita : da ciò i cosi detti proventi minimi, che 
vengono nell'attuale progetto di leggo elevati 
da lire 5.500 a lire 7.000: dove l'ufficiule giudi­ 
ziario non riesce a guadagnare, per la pochezza 
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ùclle funzioni cui è chiamato ad adempiere, tal 
somma minima, l'Erario viene in soccorso di 
lui e col risultato del provento falcidiato delle 
macelori sedi, gli versa una indennità supple­ 
me~~nre, stabilendo cosi una specie di mutua­ 
lità di solidarietà. tra gli ufficiali giudiziari delle 
sedi pili e di quelle meno favorito. 

Il di pili va a beneficio delle finanze dello 
Stato ed è un contributo che gli ufficiali giudi­ 
ziari ~ili rimunerati sono chiamati a dare, come 
tutti i possessori di redditi, in un momento in 
cui lo Stato deve fare appello al sacriftzio di 
tutti i cittadini. 
Data questa condizione- di cose, non si può 

non approvare lo spirito informatore dcl pro- 
getto. 

Ma i redditi che sono considerati dal pro· 
getto di legge per la parziale devoluzione dei 
su peri allo Stato, sono rcddi ti netti o lordi? 
Sono lordi e quindi le cifre di 30 e 48 mila 

lire contemplate nel progetto di legge, e oltre 
le quali deve aver luogo la devoluzione, com­ 
prendono tutte le spese necessarie a produrle. 
E sono spese, onorevoli colleghi, relativamente 
gravi. L'onorevole senatore Facchinetti ha 
preso a cuore ed ha esp~esso una ~erta ~reoc­ 
cu pazione per la sorte dci commessi degli uffi­ 
ciali nfodiziari. Orbene questi commessi sono 
in nu~ero di 4.000 circa: il senatore Facchi· 
netti ha detto che sono circa 4.500; ma io non 
credo che si arrivi a tale numero. Ad ogni 
modo, si tratta di oltre 4.000 persone, di oltre 
4.000. famiglie, che gravano sopra i suddetti 
redditi lordi, e seppure li vogliat.e considerare 
soltanto per lo stipendio, che viene ad essi 
dato dagli ufficiali giudiziari, cioè dalle 6 alle 
;.:oo lire mensili, moltiplicando tale stipendio 
per 4.000, ne risulta una cifra abbastanza im­ 
portante, che influisce notevolmente su quella 
sovrabbondanza di redditi che l'odierno disegno 
di Iecee viene ad assoggettare a falcidia. 
Vi "s~no inoltre le spese per gli scritturali, 

dattilografi, telefoni, trasferte e tasse, che ri­ 
ducono ancor pili il margine di lucro nei con­ 
templati proventi. 

A vendo l'Ufficio centrale pregato S. E. il 
ministro Guardasigilli di vedere se fosse pos­ 
sibile di tener conto di queste spese, in base 
al noto detto latino: e fructus non ìntelliguntur 
nisi dcductis expem1is •, S. E. il ministro ha 
risposto che per ora la leggo deve rimanere 
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come è impostata, ma che in tempo successivo, 
qualora le prime esperienze della legge fac­ 
ciano rilevare dei dati per i quali eventual­ 
mente possa ritenersi insopportabile il calcolo 
dci provcn ti in base al reddito lordo, non SII rà 
alieno di riprendere in esame questo argomento 
per regolarlo col dovuto senso di giustizia. 
Su questo punto l'onorevole senatore Facchì­ 

nctti non ha fatto osservazioni; ma egli ha ri­ 
volto, onorevole Guardasigllll, a lei un quesito 
che io mi permetto di ripetere, data la sua mo­ 
mentanea assenza dall'Aula, affìnchè possa dire 
quella parola che l'onorevole Facchinetti ha 
invocato per la tranquillità della sua coscienza. 
L'on. senatore Facchinetti si ·è preoccupato 

della sorte dci 4.000 commessi, e tra l'altro ha 
letto anche la copia di un appello rivolto a 
S. E. il Capo del Governo invocante una be­ 
nevola considerazione per quei poveri paria 
della giustizla, molti dci quali sono stati com­ 
battenti, molti sono mutilati e molti sofferenti 
per la causa nazionale fasciata, Ila eh lesto 
l'on, senatore Facchinetti: si può immaginare 
che gli ufficiali giudiziari per rappresaglia (egli 
ha usato questa parola) contro le devoluzioni 
loro imposte, addivengano ad una ingiustificntis­ 
sima reazione, licenziando in massa i 4.000 com­ 
messi ? 
Credo che tutti saremo concordi nel ritenere 

ciò assolutamente impossibile e credo anche 
che S. E. il Ministro vorrà escludere questa ipo­ 
tesi inumana. 
Non è possibile, on. Facchinetti, supporre che 

gli ufficiali giudiziari pensino di licenziare i 
couunessi che li coadiuvano, perché ciò sa­ 
rebbe contrario al loro stesso interesse, non solo, 
ma anche perché sarebbe un atto di vero e 
proprio sabotaggio della giustizia, che l'onore­ 
vole ministro Guardasigilli ben saprebbe impe­ 
dire, e di cui gli ufficiali giudiziari, ugualmente 
devoti al Regime e benemeriti dell'amministra­ 
zione della giustizia, non meritano di essere so­ 
spettati. 
La collaborazione, che esiste fra la classe degli 

ufficiali giudiziari e la subclasse <lei commessi, 
ali' intento di soddisfare a. quelle funzioni che 
sono per gli uni e per gli altri sorgente comune 
di vita, ci dà pieno affidamento che la depre­ 
cata i potesi non si verificherà. 
Non ci rimane, quindi, che esprimere la nostra 

fiducia nell'alto senso di equità. e di giustizia. 
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dcli' onorevole Guurdaalgilli, sicuri che, come 
ha avuto presente, nella preparazione di questo 
progetto di legge, un criterio direttivo ispirato 
a sensi di giustizia e di equità a questo stesso 
criterio vorrà ispirarsi nella successiva appli­ 
caz ioue della legge, rcgolandosl a seconda del 
risultato che la legge i'ltt>SAA sar:\ pt>r rlare, (.tp­ 
p1·0NLZùmi). 

DE FR:\XCISC[, ministro di f11"11:;ia e !Ji11- 
stisia. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. ~e ha facoltà, 
DF. FRANCISCI, ministro di gra:;;ùt e qiu­ 

stisia. Non intendo rinnovare l'illustrazione di 
questo disegno di h!gge, imi quale già hanno 
parlato il relatore 'e il senatore Faechinetti. Ne 
voglio solo porre in rilievo lo scopo ultimo e 
mediato, scopo che forse ancora non è stato 
messo in evidenza. In sostanza si tratta di co­ 
miuciare la regola mentazione dell'attività di 
una classe la quale ha sempre avuto nel nostro 
ordi namcnto mm poslxione incerta. 
L' uffk-iale giudiziurlo non si sa se sia un 

impiegato, un appaltatore, un professionista od 
altro. Bisogna a poco a poco che la dipendenza 
d1!gli uflìcia.li dull'autorità giudiziari« sia non 
soltanto gerarchica, ma anche veramente fun­ 
zionale. 

Col disegno di leggo che abbiamo dinanzi, 
si comincia fìuulmente a regolare e normaliz 
zare l'attività di questi, diciamo cosi, impie­ 
gati, muniti della facoltà di compiere pubbliche 
funzioni. Il disegno di legge, mirando n pere- 

. quare la posizlone degli ufficiali giudiziari più 
favoriti con quella dei meno favoriti, ha toc­ 
cato degli interessi, .e soprattutto, naturalmente, 
gli interessi di coloro che risiedono nei grandi 
centri, i quali hanno completamente d ituenti­ 
cato quei sentimenti di solidarietà verso gli 
ufllciali giudlziar! più umili a favore dci quali 
è stata introdotta qui la disposizione che porta 
il minimo da 5.GOO e 7.000 mila lire. 

Questi che sono stati toccati, sono insorti, e 
non direttamente, ma indirettamente, facendo 
nascere, con minacele di licenxiurnento, un'agi · 
tazione nella categoria dci commessi giudizlur! 
che sono loro dipendenti. · 

Alcune delle tesi che gli ufficiali giudiziari 
banno messo innanzi (per es. quella che la de­ 
voluzione dcl prodotto si doveva applicare sul 
prodotto netto anzichè su quello lordo) è stata 
considerata con fa vorc anche dall' C tticio ccn · 

trale del Senato, il quale NU questo punto mi 
ha chiesto degli schiarlmentl. Io ho già dichia­ 
rato ali' Ufficio centrale e al relatore on. San· 
driui, che non era possibile assolutamente i!O· 

stituire il concetto dcl prodotto netto 11 quello 
dcl prodotto lordo porche saremmo andati in· 
contro ad una serie di complicaxiouì e di di­ 
scussioni con gli ufficiali giudiziari circa le 
spese da dedurre dai loro proventi. 

A questo proposito voglio ricordare al Senato 
come in una grande sede si fosse tentato di 
stabilire con precisione quali fossero i proventi 
netti degli utfìciali giudiziari della Corte d'ap­ 
pello: 4 ufficiali gludiaìarl e 44 commessi. 

Dalle dichiarazioni degli ufficiali giudiziari 
risultò che ciascuno di essi avrebbe avuto uu 
semplice provento netto di lire 72.000 all'anno; 
senonché, assunte infurmazioni dall'agente delle 
imposte, risultò che ciascuno di questi ufficiali 
giudixinri aveva concordato per 1111 reddito net­ 
to di l:!o>.000 lire; il che fa pensare che questi 
ufficiali avessero un reddito netto ancora su­ 
periore! 

Aggiungo un altro rilievo in materia di p1 o­ 
venti degli ufficiali giudiziari, proprio perchè 
nella relazione, a di mostrare gli oneri soppor­ 
tati dagli utllcinli giudiziari, è stato ricordato 
il caso di lllilano ove si dice che su di un nu­ 
mero comp!l~ssivo di 32 ufiìciali gindi:r.iari vi 
sono 1G2 commessi, 80 sc:ritturali e 5 dattilo­ 
grafe (sono gli uflidali di tutti gli uffici giu­ 
diziari di Milano). Ora nel 19il0 i pl'OVC'Uti degli 
utlìciali giudiziari della Corte d'appello di llli­ 
lnno furono 1.84 7 .!Hi8; quelli dei tribunali 
l.B28.414; quelli delle preture 2.0!Jg.ti\17; com­ 
plessivnmentc 5.27:~.079. Ammetto che i due 
quinti si sinno Hpcsi per i commessi, dattilo­ 
grafe, ecc.; sono perà sempre 3 milioni da di· 
vidrre fra. 32 persone con una media, di 90--9;-, 
mila lire all'anno a tesl!i. (Commenti). 
Naturalmente, toccati (e tanto più ci si sente 

toccati quanto più i redditi sono elevati) questi 
ufficiali giudiziari hanno mcs.'!o Innanzi delle 
minacce; quelle minacce che so1io state qui 
ricordate dal senatore Facehinctti e dal rela­ 
tore on. San<lrini. 

Se non che questa minaccia non mi fa nes· 
suna paura; prima., per una ragione molto 
semplice, ed è. che se il lavoro in una l!Cde 
c'è, e si deve compiere, non ò possibile che 
questo sia compiuto dai soli ufficiali giudiziari 
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e sarà sempre necessario ricorrere all'opera dei 
commessi. In secondo luogo, nel disegno di 
legge attuale è detto, che con Decreto del mi­ 
nistro di grazia e giusti:t.ia, di concerto con il 
ministro delle finanze può essere aumentato il 
numero degli ufficiali giudiziari: ma è mante­ 
nuta in via temporanea, sino a che non sia 
ragglunro un numero di ufficiali giudiziari suf­ 
ficiente ai bisogni del servizio, la facoltà con­ 
cessa agli stessi ufficiali giudiziari di valersi 
dell'opera dei commessi. Cosi che i commessi 
attualmente e;;istcnti saranno mantenuti fino a 
che non si possano sostituire con altrettanti 
ufficiali giudiziari; non solo, ma nei concorsi 
prossimi per ufficiali giudiziari, mi riprometto 
di fare in modo che sia data una posizione di 
preferenza ai commessi, se abbiano esercitato 
le loro funzioni per un corto periodo di tempo. 
E ancora non va dimenticato l'art. li'> dcl pre­ 
sente disegno di legge, in cui è detto che con 
Regio decreto sarà provveduto all'attuazione 
de!Ìa presente legge e al coordinamento delle 
diverse norme; la legge va in vigore solamente 
il 1 o luglio 19;;3; dunque abbiamo innanzi a 
noi tutto il tempo necessario per studiare ogni 
opportuno pro~ved.im:nto. ., . · 

Tei:go quindi a d ichiarare al Se1111to 1111z1t11tto 
che non pcrnwtterò assolutamente che gli uf­ 
ficiali giluli:1.iari con atti inconsulti rechino pre 
giudi:1.io alla categoria dci commessi giudiziari 
(,i P l1' ·01,a;; ioni). 
In secondo luogo che 11<•i prossum concorsi 

per ufficiali giudiziari ai commossi s11r;rn110 
aeconlate con1li:1.io11i di favore, cioè, con riserva 
a loro di un certo numero di posti, cosi snm11110 
ammessi ai concorsi purché abbiano una certa 
pratica dci scn·izi, anche se non muniti di 
tutti i titoli di studio richiesti dalle norme 
vigenti. . 

infine che in questo periodo, da oggi al primo ' . lu"'lio rn:J:J, saranno studiate tutte quelle norme 
di" attuazione che valgano a contemperare gli 
interessi degli ullìciali giudiziari e dei couuuessi 
g-iudiziari da un lato, e dall'altro gli interessi 
di queste cat.egorie con quelli ~ell'Amministra­ 
zione della giustizia. (Applausi). 

PRE:-5IDE~TE. Sessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro ebiu11a la discuasioue gene­ 
rale. Passcrnmo ora alla dixcussione cit•gli 
articoli che rileggo. 

221 

Art. 1. 

Agli ufficiali giudiziari, i quali con i pro­ 
venti di cui al n. 1 dell'articolo 1 del testo 
organico approvato con Regio decreto 28 di­ 
cembre 1924, n. 22il, escluse le indennità di 
trasferta, non vengano a conseguire annual­ 
mente, al netto della tassa erariale del 10 per 
cento, di cui all'articolo 2 della presente legge, 
quelli delle preture e dei tribunali lire 7000 
e quelli delle Corti di appello e della Corte 
di Cassazione lire 7500, è dovuta una inden­ 
nità, a titolo di supplemento, fino a raggiun­ 
gere tali limiti, aumentata di lire 500 per ogni 
quadriennio fino al ventesimo anno di servizio, 
tenendosi conto, per i relativi aumenti, anche 
dcl servizio prestato da ciascun ufficiale giu­ 
diziario prima della legge 24 marzo 1921, 
n. 298. Alle cifre suddette si applica la ridu­ 
zione dcl 12 per cento disposta dal Regio de­ 
creto-legge 29 dicembre 1930, n, 1780. 

Gli ufficiali giudiziari che siano stati com­ 
battenti o legionari fiumani ovvero che, nel pe­ 
riodo dal 23 marzo 1919 al 31 ottobre 1922, 
abbiano partecipato ad azioni per la causa na­ 
zionale hanno diritto, agli effetti della inden­ 
nità supplementare, atl'abbreviazione o al ri­ 
conoscimento anticipato di un quadriennio di 
anzianità di servizio. 

Per la determinazione della qualità di ex 
combattente sono applicabili gli articoli 41 del 
Regio decreto 30 settembre l!l22, n, 1290; 
6 <lei Regio decreto-legge 27 ottobre 1922, nu­ 
mero 1462, e 1 del Regio decreto-legge 18 di­ 
cembre 1922, n. 1G37. 

(Approvato). 

Art. 2. 

t istituita a carico dell'ufficiale giudiziario 
una tassa a favore dell'erario del 10 per cento 
sull'ammontare complessivo dci diritti e delle 
indennità di trasferta indicati nella specifica 
di ciascun atto, ridotto tale ammontare del 
12 per cento in conformità dcl Regio decreto­ 
lcgge 29 dicembre 1930, n. 1780. Le frazioni 
di lira, agli effetti della tassa, sono calcolate 
per unità. Qumila tassa è riscossa nei modi e 
con le sanzioni in vigore per le tasse di quie­ 
tanza, mediante applicazione di marche del va- 

~ , ... 
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]ore corrispondente sull'originale degli atti da 
notificarsi od eseguiti, indicanti la specifica 
dei proventi esatti. 
La tassa anzidetta è stabilita in. aggiunta a 

quella disposta a carico delle parti dell'arti­ 
colo 57 del testo organico approvato con Regio 
decreto 28 dicembre 1924, n. 2271. L'ufficiale 
giudiziario, il quale in qualsiasi modo riscuota 
dalle parti in tutto o in parte l'ammontare 
della tassa indicata nel presente articolo, è 
soggetto, salva l'azione penale, alle sanzioni 
disciplinari di cui all'articolo 8, comma 1°, 
calcolata la pena pecuniaria sulla somma ille­ 
galrnetne percepita dalle parti. 

La stessa tassa del 10 per cento è dovuta 
sulle percentuali spettanti agli ufficiali .giudi­ 
ziari sui crediti recuperati dallo Stato in base 
ai campioni ed è trattenuta dal procuratore 
del Registro all'atto del pagamento delle dette 
percentuali. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Sui proventi di cui al n. 1 dell'articolo 1 dcl 
testo organico approvato con Regio decreto 
28 dicembre 1921, n. 2271, escluse le indennità 
di trasferta, quando il loro ammontare superi 
la somma di lire 30.000 annue, l'ufficiale giu­ 
diziario deve versare allo Stato il cinquanta 
per cento della parte dei proventi riscossi che 
ecceda la detta somma, ma non lire 48.000, 
ed il settanta ,per cento della parte eccedente 

· le lire 48.000. 
Il computo dei proventi, ai fini della pre­ 

cedente dispoaizione, è fatto senza detrazione 
dell'ammontare della tassa del 10 per cento sta­ 
bilita dall'articolo 2. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Nei primi sette giorni di ogni mese gli uf­ 
ficiali giudiziari devono versare all'ufficio del 
registro il 50 per cento sulla parte dei pro­ 
venti percepiti durante il mese precedente che 
c~cede la somma di lire 2500, ma non le lire 
4000, e il 70 per cento sulla parte dei proventi 
che eccede le lire 4000. 

L'ufficiale giudiziario nel primo giorno di 

ciascun mese presenta al cancelliere il reper­ 
torio con un estratto del medesimo compren­ 
dente gli atti compiuti nel mese precedente. 
Nell'estratto l'ufficiale giudiziario deve atte­ 
stare che esso è conforme all'originale. 
Il cancelliere stabilisce, facendone annota­ 

zione nel repertorio, la somma che l'ufficiale 
giudiziario deve versare all'ufficio del registro 
e la comunica immediatamente al procuratore 
del Registro assieme all'estratto del reperto­ 
rio da lui vistato. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Entro il 15 gennaio, il cancelliere trasmette 
al procuratore del Registro il repertorio del­ 
l'anno precedente. 
Il procuratore del Registro, accertate la esat­ 

tezza delle annotazioni fatte a repertorio e la 
regolarità dei versamenti, liquida sul com­ 
plesso annuale dei proventi la somma spet­ 
tante all'ufficiale giudiziario, a termini pel­ 
l'articolo 3. Quando, l'ufficiale giudiziario ha 
percepito somme maggiori di quelle spettante­ 
gli, il procuratore del Registro lo invita a ver­ 
sare le somme percepite in più entro il ter­ 
mine che all'uopo stabilirà. Trascorso il detto 
termine, procede alla riscossione con la esser­ 
vanza delle disposizioni dell'articolo 6. Qualora 
invece risulti che l'ufficiale giudiziario non ha 
percepito interamente la somma dovutagli, di­ 
spone il pagamento della differenza a favore 
dello stesso ufficiale giudiziario non oltre il 
mese di gennaio. 
Le contestazioni che possono sorgere fra il 

procuratore del Registro e l'ufficiale giudizia­ 
rio sono decise, sentito il pubblico ministero, 
con decreto non soggetto a impugnazione, dal 
presidente del tribunale, se trattasi di ufficia­ 
le giudiziario della pretura o del tribunale, e 
da un magistrato delegato dal primo presi­ 
dente della Corte negli altri casi. 

Eseguiti gli atti di sua eompetenza, il pro­ 
curatore del Registro .provvede alla restitu­ 
zione del repertorio alla cancelleria dove ri­ 
mane depositato. 

(.Approvato) • 
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Art. 6. 

Se l'ufficiale giudiziario nei termini stabi­ 
liti non esegue all'ufficio del Registro il ver­ 
samento delle somme dovute, il procuratore 
del Registro provvede alla esazione con la pro­ 
cedura stabilita per la riscosslone delle tasse 
di registro. Il termine indicato nell'ingiunzione 
per il pagamento è ridotto a dieci giorni e 
contro la ingiunzione stessa non è ammessa 
opposizione. 
Trascorso il termine di dieci giorni stabilito 

nell'ingiunzione senza che sia stato eseguito il 
pagamento, l'ufficiale giudiziario è sospeso dal­ 
l'ufficio fino a quando non abbia luogo il paga­ 
mento. La :i;ospensione è dichiarata e, ove del 
caso revocata, sentito il pubblico ministero, 
con decreto del presidente del tribunale, se si 
tratta di ufficiale ·giudiziario della pretura o 
del tribunale, ovvero con decreto del primo 
presidente della Corte, negli altri casi, salva 
peraltro l'azione disciplinara, 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'ufficiale gludiziario deve segnare giornal­ 
mente nel repertorio, prirnJa dell'esecuzione, 
tutti gli atti richiesti e ogni commissione rice­ 
vuta inerente all'esercizio del proprio mini­ 
stero con l'ammontare in cifre e in lettere dei 
proventi a qualsiasi titolo riscossi, comprese 
)e indennità di trasferta. Deve segnare altresì 
nel repertorio le percentuali sui crediti recu­ 
perati dall'erario dello Stato sui campioni e 
nello stesso giorno dell'esazione. 

Sull'originale di ogni atto e sulle copie deve 
essere riprodotto il numero corrispondente del 
repertorio e la specifica dei proventi col totale 
scritto in cifre e in lettere. 

Gli atti insieme col repertorio devono essere 
immediatamente presentati al cancelliere o ad 
altro funzionario di cancelleria, espressamente 
delegato dal cancelliere, per la verifica e il 
visto. 

Qualora per circostanze di assoluta urgenza 
non sia possibile la preventiva iscrizione, l'uf­ 
ficiale giudiziario deve indicare, nell'apposita 
colonna delle annotazioni, il motivo dcl ritardo. 

In ogni caso la iscrizione a repertorio e la 

22C 

presentazione al cancelliere per la verifica e 
per il visto devono essere fatte nello stesso 
giorno dell'esecuzione o appena l'ufficiale giu­ 
diziario sia rientrato in residenza. 

(Approvato). 

Art. 8. 

L'ufficiale giudizLario, il quale ometta di ese­ 
guire nel termine prescritto le annotazioni a 
repertorio ovvero indichi i proventi in misura 
inferiore a quella percepita, è soggetto ad una 
sanzione disciplinare consistente nel paga­ 
mento di una somma da dieci a venti volte 
fa somma occultata. Tale sanzione è inflitta 
con la osservanza delle norme stabilite per 
l'applicazione della pena disciplinare dell'am­ 
menda, comminata a carico degli ufficiali giu­ 
diziari dal testo organico approvato con Regio 
decreto 28 dicembre 1924, n. 2271, ed alla sua 
riscossione provvede il procuratore del Regi­ 
stro con la procedura indicata nell'articolo 6. 
È sempre salva l'azione penale. 

Alla sanzione stabilita nel comma prece­ 
dente può essere aggiunta, nei casi più gravi, 
la sospensione per un tempo non inferiore· a 
quindici giorni. In caso di abitualità nella in­ 
frazione si può far luogo alla destituzione. 

Per la inosservanza della norma, di cui al 
primo capoverso dell'articolo 7, è applicabile 
un'ammenda disciplinare da lire 100 a lire 500. 

Ferme le facoltà concesse al ministro di 
grazia e giustizia dall'articolo 213 del testo 
unico approvato con Regio decreto 28 dicem­ 
bre 1924, n. 2271, può ordinarsi, quando la 
gravità dei fatti lo esiga, la immediata sospen­ 
sione dell'ufficiale giudiziario, anche prima che 
sia iniziato il procedimento disciplinare .. Si 
applica, anche per la eventuale revocazione, la 
norma del capoverso dell'articolo 6. Però anche 
per gli ufficiali giudiziari addetti alle preture 
ed ai tribunali, tale facoltà può essere eser­ 
citata dal primo presidente della Corte di ap­ 
pello. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Nelle sedi distaccate di pretura gli atti di 
competenza degli ufficiali giudiziari, eccetto 

. I • 
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quelli di esecuzione, sono compiuti dall'usciere 
di conciliazione, il quale, in tal caso, percepisce 
gli stessi diritti e le stesse indennità stabiliti 
per gli ufficiali giudiziari di pretura. 

Quando ricorrano motivi speciali può essere 
sostituito, con provvedimento del pretore, dal­ 
l'ufficiale giudiziario addetto alla pretura. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Nei procedimenti in materia civile e com­ 
merciale l'ufficiale giudiziario è obbligato a 
valersi del servizio postale per la. notificazione 
degli atti, da eseguirsi fuori del comune di 
sua residenza o a distanza di oltre 10 chilo­ 
metri dalla sede dell'ufficio, eccetto i casi in 
cui la parte chieda che la notificazione sia ese­ 
gu 'ta da lui personalmente. 

L'obbligo di valersi del servizio postale sus­ 
siste anche per la notificazione al contumace, 
prevista dal secondo capoverso dell'art. 385 
del codice di procedura civile, salvo che l'auto­ 
rità gìudis'aria non disponga o la ,Parte non 
chieda che sia compiuta personalmente dall'uf­ 
ficiale giudiziario. 

La richiesta che l'atto sia notificato perso­ 
nalmente dall'ufficiale giudiziario deve essere 
f tta per iscritto in calce o a margine dell'atto 
e deve essere firmata dallo stesso richiedente. 

Ogni abuso dell'ufficiale giudiziario in ordine 
al suo intervento personale nella notificazione 
degli atti è punito con un'ammenda discipli­ 
nare da lire 100 a. lire 500. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Il diritto di urgenza è dovuto agli ufficiali 
gìudizlar! soltanto per gli atti ad essi affidati 
nelle ore pomeridiane del giorno antecedente 
a quello JX'r il quale è richiesta la esecuzione. 

II diritto di urgenza in nessun caso si esten­ 
de alle indennità di trasferta, nè alla notifi­ 
cazione fatta per mezzo del servizio postale. 

La indennità dì trasferta spetta all'ufficiale 
'giudiziario quando la distanza tra l'ufficio e 
il luogo in cui deve essere compiuto l'atto è 
maggiore di tre chilometri e, nelle città con 
popolazione superiore a 200.000 abitanti, di 

cinque chilometri. Tale indennità è dovuta per 
il viaggio di andata e per quello di ritorno 
od è stabilita in ragione di centesimi quaranta 
per chilometro, con la riduzione del 12 per 
cento disposta con Regio decreto-legge 29 di­ 
cembre 1930, n. 1780. Essa comprende il rim­ 
borso di ogni spesa. 

Quando l'ufficiale giudiziario procede, su 
richiesta di una stessa persona., a diversi atti 
del suo ufficio nella medesima località, la in­ 
dennità di trasferta è liquidata una sola volta. 
La stessa norma si applica per il diritto di 
urgenza. 

(Approvato). 

Art. 12. 

t: vietato agli ufficiali giudiziari di avere 
recapito per le loro funzioni e di ricevere 
normalmente le parti richiedenti il loro mini­ 
stero in locali diversi da quelli assegnati presso 
gli ·Uffici girudiziari, ai quali sono addetti. 
È loro vietato altresl di assumere incarichi 

che non rientrino nell'e8ercizio delle loro fun­ 
zioni. 

Gli uffìcìalì . giudiziari debbono tenere il 
repertorio in uflicio e depositarlo presso il can­ 
celliere al termine dell'anno. 

Il deposito del repertorio presso il cancel­ 
liere deve essere fatto altresì nel corso del­ 
l'anno, se per tramutamento o altro motivo 
l'ufficiale giudiziario lascia l'ufficio. 
{Approvato). 

Art. 13. 

Per ragioni di servizio il ministro di grazia 
e giustizia ha facoltà di disporre il tramuta­ 
mento in qualunque sede del Regno di un uf­ 
ficiale giudiziario indipendentemente dalla gra­ 
duatoria ed anche senza che il posto sia messo 
a concorso. 

Eguale facoltà è concessa al primo ·presi­ 
' lente della Corte di appello, sentito il pub­ 
olico ministero, per il tramutamento degli uffi­ 
ciali giudiziari da una ad altra sede compresa 
nella circoscrizione della Corte. 

(Approvato). 

t ' . 
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Art. 14. 

Con decreto del ministro di grazia e giu­ 
stizia di concerto col ministro delle finanze può 
essere aumentato il numero degli ufficiali giu­ 
diziari negli uffici dove l'ammontare dei pro­ 
venti percepiti nell'ultimo triennio, ripartito 
per il numero degli uffici.ali giudiziari che in 
seguitò all'aumento vi sarebbero addetti, dia 
una media annua non inferiore a lire 30.000. 

È mantenuta in via temporanea, fino a. che 
non sia raggiunto un numero di ufficiali giu­ 
diziari sufficienti ai bisogni del servizio, la 
facoltà concessa agli stessi ufficiali giudiziari 
di valersi dell'opera dei commessi per la noti­ 
ficazione degli atti. Tale facoltà verrà a ces­ 
sa re nel giorno che, per ciascun ufficio giudi­ 
ziario, sarà stabilito dal ministro di grazia e 
giustizia con proprio decreto .. 
(Approvato). 

Art. 15. 

La preHente legge entra in vigore il 1° lu­ 
glio 1933. 

Con Regi decreti, su proposta del ministro 
di grazia. e giuHtizia, di concerto col ministro 
delle finanze, sarà provveduto all'attuazione 
della presente kgge, al coordinamento e alla 
integrazione delle norme e delle tariffe riguar­ 
danti gli ufficiali giudiziari, i loro commessi, 
gli uscieri giudiziari e gli uscier] di concilia­ 
zione con facoltà di apportare alle medesime 
quell; modificazioni che a tal fine fossero neces­ 
sarie ed opportune, nonchè di pubblicare un 
testo unico. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approva:i:ione del diseg~o di legge: ~ ~ifo~a ~el 
testo unico delle leggi sulle servitù mìlitarì • 
(N. 1457). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
· la discus~ione sul disegno di legge: u Riforma 
dcl Testo Tnico delle leggi sulle servitù mi- 

. lita.ri •· 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTIXI, eeqretario, legge lo Stampato 

n. 14-57. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge, Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

In vicinanza delle opere militari, di qua­ 
lunque genere, occorrenti per la difesa dello 
Stato, dei poligoni di tiro, dci campi di espe­ 
rienze, degli aeroporti, dei campi di fortuna 
e degli stabilimenti militari, nei quali sono 
depositati o manipolati esplosivi od altre 
sostanze pericolose, il diritto di proprietà 
può essere assoggettato a servitù nei modi 
previsti dalla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le servitù indicate all'articolo 1 ° possono 
riguardare: 

a) l'obbligo del proprietario, o di chi per 
esso, di non aprire strade, di non scavare 
fossi od altri vani, di non fare elevazioni di 
terra o d'altre materie, di non impiantare 
linee elettriche o condotte di acqua o di gas, 
di non fare determinate piantagioni o deter­ 
minata operazioni campestri, di non tenere 
depositi di materie infiammabili, di non 
tenere fucine od altri impianti provvisti di 
focolare, con o senza fumaiolo; 

b) l'obbligo del proprietario, o di chi per 
esso, di non fabbricare muri od edifizi o di 
limitarli nell'altezza o di costruirli solo con 
determinate materie; 

e) l'impedimento temporaneo al transito 
o alla sosta di persone, veicoli ed animali. 

(Approvato). 

Art. 3. 

L'Amministrazione militare ha la facoltà di 
modificare, all'atto dell'imposizione della ser­ 
vitù, lo stato delle cose che contrasti con le 

. \. 1-: '~~ -· 
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esigenze militari nelle private proprietà, anche 
facendo demolire in tutto o in parte fabbricati 
cd altri manufatti. 

Le modificazioni previste nel precedente 
comma dànno luogo ad indennizzo ai sensi della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive 
modìfìcaz'onì. 

Gli interessati hanno diritto di chiedere la 
revisione dell'estimo dei terreni e dei fabbri­ 
cati colpiti dalle servitù o dalle modificazioni 
suddette, in quanto producano una effettiva 
diminuzione della rendita imponibile. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per ogni opera o stabilimento, od anche per 
gruppo di opere o stabilimenti analoghi, le 
servitù e le zone a cui esse si estendono, sono 
fissnte con decreto Reale - su proposta del 
Ministero militare. interessato, sentito il pa­ 
rere di apposita Commissione tecnica c-« corre­ 
dato dalle mappe catastali, sulle quali sono 
indicate con una o più tinte speciali le zone 
stesse. 

Dove ancora manchino le mappe catastali 
provvederà l'amministrazione militare interes­ 
sata mediante tipo planimetrico contenente le 
linee naturali e quelle divisorie di proprietà 
necessarie per la completa rappresentazione 
delle zone e mediante allegato al tipo conte­ 
nente i dati sussidiari. 

Il decreto Reale stabilisce se e quali segnali 
debbano essere collocati sul terreno per ren­ 
dere visibili al pubblico le zone vincolate. Esso 
viene pubblicato all'albo pretorio del comune 
nel quale sono situati i fondi soggetti alle ser­ 
vitù ed è notificato a mezzo di messo comunale 
ai proprietari interessati. Questi sono ammessi 
a proporre reclami nel termine di 10 giorni 
dalla notificazione. Sui reclami si pronuncia il 
ministro competente con provvedimento non 
soggetto ad alcun gravame, nè in sede ammi­ 
nistrativa, nè in sede giudiziaria. Trascorso il 
termine suddetto senza reclami e, nel caso che 
vi siano reclami, dal giorno della notificazione 
del decreto miniateriale che su di essi si pro­ 
nunzia, la servitù si intende costituita a tutti 
gli effetti. 

Tali vincoli, contro i singoli proprietari i 

cui fondi sono compresi nelle zone dichiarate 
soggette, saranno trascritti, a cura del Mini­ 
stero militare competente, presso la conserva­ 
toria delle ipoteche nella cui circoscrizione 
sono compresi i fondi vincolati. 

Nei casi di urgenza l'autorità militare può 
imporre le servitù con manifesto dei comandi 
locali e con segnali provvisori sul terreno. Le 
imposizioni di urgenza hanno effetto dopo cin­ 
que giorni di pubblicazione e non possono du­ 
rare più di due anni. 

Dopo la pubbJi.cazione, il decreto e le rela­ 
tive mappe sono ostensibili a richiesta degli 
interessati presso gli uffici comunali. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Le successive modificazioni alle servitù di 
cui all'articolo 2 saranno fissate con nuovo de­ 
creto Reale od, in caso di urgenza, con mani­ 
festo dci comandi locali. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Per le opere e gli stabilimenti esistenti 
all'atto della promulgazione della prc.ente 
legge, rimangono in vigore le servitù già esi­ 
stenti in forz.a di leggi precedenti, ma le am­ 
ministrazioni militari interessate provvede­ 
ranno gradualmente a rivederle e a discipli­ 
narle nel senso previsto dai precedenti arti­ 
coli 2, 3 e 4 della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'Amministrazione militare può, su richie­ 
sta degli interessati, concedere che siano ese­ 
guite opere in deroga alle servitù stabilite nel 
decreto di cui all'articolo 4. La concessione, 
che può essere subordinata a speciali cautele, 
deve risultare da apposito atto in forma pub­ 
blica amministrativa, sottoscritta dai richie­ 
denti. L'atto è stipulato presso gli uffici tecnici 
militari ed è trascritto nella conservatoria delle 
ipoteche. 

(Approvat'.l). 
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Art. 8. 

=='=-==== - .---~-------~ .. 

Le contravvenzioni alla presente legge sono 
punite con ammenda da lire 50 a lire 1000, 
salvo che il fatto costituisca reato più grave. 

L'accertament'.l delle contrav\'cnzioni spetta 
tanto agli ufficiali, sottu!liciali e funzionari 
tecnici delle amministrazioni militar], quanto 
agli ufficiali e<l agenti di polizia giudiziar'a, 
i quali provvedono mediante processo verbale, 
da trasmettersi all'autorità giudiziari a compe­ 
tente, informandone l'autorità militare desi­ 
gnata dal regolamento. 

In caso di asrnluta urgenza, l'autorità giu- 
diziaria, innanzi alla quale è in corso il pro­ 
cedimento penale, può, in seguito a sua richie­ 
sta, autorizzare l'autorità militare a procedere 
al ripristino. 

L'online di riprist:no, dopo passato in giu- 
dicato il provvedimento di condanna, è dato 
clalì'autorità militare prefiggendo un termine. 

Se il condannato non ottemperi all'ordine 
di ripristino nel termine assegnatogli, vi pro­ 
cede d'ufficio la stessa autorità militare. 

Il conto delle spese occorse per i ripristini 
è reso esecutivo clall'Intendenza di finanza, 
che provvede a .riscuotere l'importo dal con­ 
travventore con le norme della legge (testo 
unico) H eprile l!llO, n. 63!l, per la riscossione 
delle entrate patrimoniali dello Stato. 

(Approvato). 

Art. s, 

Tutti gli atti necessari per l'esecuzione della 
presente legge compiuti nell'interesse dello 
Stato comprese le trascrizioni ipotecarie, sono 
esenti dalle tasse di registro, di bollo e di 
trascrizione ipotecaria, nonchè dagli emolu­ 
menti ai Conservatori delle ipoteche, ad ecce- 
zione delle quietanze. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Le norme regolamentari saranno emanate 
con decreto F.e'.11e, su proposta dci ministri 
della guerra, della marina, dell'aeronautica. 
d'intesa con gli altri mini~tri interessati, 

(Approvato). 

Discussioni, f. 770 

Qnt>Rto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Rafferme dei 
carabinieri Rea.li• (N. 1458). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione del disegno ùi leggo. « Haf­ 
ferme dei carabinieri Reali », 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 

LillERTI~I, s1·grctario, legge lo Stampalo 
n. 1458. 

PRESIDESTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione dogli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

All'articolo 9 <lei decreto luogotenenziale 
n. 495, dcl G aprile 1919, quale fu modificato 
dall'articolo 2 del Regio decreto n. 2625, dd 
9 novembre l!l23, convertiti in legge con la 
legge n. 597, del 21 marzo 1926, sono sosti­ 
tuiti i seguenti: 

Art. 9. - Alle rafferme annuali possono es­ 
sere ammessi, senza limiti di età ma entro i 
limiti di servizio stabiliti dal 2• comma del­ 
l'articolo 13 del decreto Luogotenenziale n. 494, 
dcl 6 aprile 1919, e sotto le condizioni deter­ 
minate dal regolamento, i sottuflìciali e mi­ 
litari di truppa dell'arma dei carabinieri Reali, 
che hanno compiuto le tre rafferme triennali, 
oppure, a titolo di esperimento, quelli di essi 
che, avendo compiuto la ferma di tre anni, o 
soltanto la prima o la seconda rafferma trien­ 
nale, non si trovino in condizione di ottenere 
una di tali rafferme, sia per mancanza di re­ 
quisiti di idoneità fisica, sia per deficienza di 
altre qualità. 
La rafferma annuale a titolo di esperimento 

non può, di massima, essere concessa più di 
due volte consecutive. 
Il Ministero della guerra può, però, autoriz­ 

zare la concessione di ulteriori rafferme a tale 
titolo nei riguardi dei sottufficiali e militari 
di truppa dell'arma affetti da infermità rico- 
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nosciute dipendenti da cause di servizio, o sot­ 
toposti a procedimento penale per fatti com­ 
messi nell'esecuzione dcl servizio, 
In caso di ammissione a rafferma a titolo di 

esperimento per motivi di salute, i militari che 
abbiano riacquistato la prescritta idoneità 
fisica saranno ammessi alla rafferma triennale 
con decorrenza dal termine della ferma, o della 
rafferma triennale precedente, se la loro in­ 
fermità era dipendente da causa di servizio, 
o, in caso contrario, dalla data successiva a 

- quella dcl riacquisto della idoneità. 
Art. 9 bis. - A coloro che, dopo aver otte­ 

nuto, a senso dell'articolo 9, la rafferma an­ 
nuale a titolo di esperimento, anzichè la raf­ 
ferma triennale, siano in seguito riformati per 
infermità dipendenti da cause di servizio, ver­ 
ranno corrisposti tanti trentaseiesimi della in­ 
dennità inerente alla rafferma triennale, che 
non hanno potuto ottenere, quanti sono i mesi 
di servizio compiuti col vincolo di rafferme an­ 
nuali. 
La stessa indennità spetta agli eredi del raf­ 

fermato morto per infermità dipendente da 
'causa di servizio durante il corso di una raf­ 
ferma a titolo di esperimento. 

(Approvato), 

Art. 2. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a pubblicare, 
sentito il Consiglio di Stato, il Testo Unico delle 
disposizioni di legge riguardanti i sottuffìciall 
e militari di truppa dell'Arma dei carabinieri 

· Reali, con facoltà di coordinarle colle altre leggi 
dello Stato e di introdurre norme complemen­ 
tari ed integrative. 
(Approvato). 

Questo disegno ili legge sarà poi votato n. 
scru tinìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Varianti a.1 numero dei direttori e vice diret­ 
tori del servizio tecnico di artiglieria.» (N. 1352). 

· PHESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di h•gge: «Varianti 
al numero dei direttori e vice direttorì del ser­ 
vizio tecnico d'artiglieria •. 

Prego il senatore srgr<'t.ario Libertini di 
darne lettura. 
LIBRHTI~I, ecqreiario: 

Articolo unico. 

Il numero dei direttori e dei vice direttori 
capi di sezione staccata e addetti di cui all'ar­ 
ticolo 2 del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1926, n, 2121, convertito in legge con la legge 
22 novembre 1928, n. 2781, ~ modificato nel 
modo seguente: 

Direttori Colonnelli o tenenti 
colonnelli . 

Vice direttori capi di~ T ti 1 11. . enen 1 co onne 1, 
sezione staccata . . . . . 

. Addetti . . . . . maggiori o capitani 

11 

98 

PRESIDENTE. È aperta la dìscuaslone 
su questo disegno di legge. XesHuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. 'I'ruttandosì di 
articolo unico, il disegno di ll'gge sarii 11oi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Nuovo ordi­ 
namento dei corsi di pilotaggio e di osserva­ 
zione aerea» (N. 1460). 

PRESIDEXTR. L'ordine del giorno rrrn. 
la dlscussìone sul diKrgno di l1•ggr.: « Nuovo 
ordìnamanto dei corsi di pilotaggio e di osser­ 
vazione aerea », 

Prego il senatore segretario Libertinì di 
darne lettura. 

LillEHTIXI, segrl't11rio, frgge lo Stampato 
n. 1160. 

PHESIDE~TE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. N essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla. diaensalono degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

Il Ministro dcll'aeroneutica ha f:~colt.à di 
indire corsi di Istruzione ili pilotaggio aereo 
nei modi e alle condizioni appresso indicati, 
allo scopo di procedere al reclutamento di 
ufficiali di complemento del ruolo naviganti 
dell'Arma aeronautica e di sottufficiali non 
di carrtera piloti mili tari. 

(Approvato). 
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Art. 2. Art. 4. 

Ai corsi di iKtruzione ili vilol<•ggio aereo 
possono eKsere · ~mn:ies:i, a. l~iro dom~111la, i 
uiovani cittadirù italìanì, celibi o vedovi senza 
~rolo, che rispondano. allo segue_nti conrl..izi~ni: 

A) se aspiraut~ alla nomina ad ufiicialc 
di eomplemenlo: 

1 o abbiano compiuto il 17° anno di età 
e non superato il 26° alla 1bta stabilita dal 
bando relativo, purchò non abbiano compiuta 
I ferma di leva per avere regolarmente otte- a . . . 

to il ritardo nella prestazwne dcl servizio 
nu . I 1· militare per ragioni di studio o 11er altri ega 1 

mot.ivi; zo ahbiuno eonseguito il diplomu di ma- 
turitil. cJasHica o scientifica, ovvero di abili­ 
tazione tecnica o magistrale, oppure siano 
muniti di titolo di studio ritenuto equipol­ 
lente, secondo le indicazioni riportate di volta 
in volta nel bando di concorso. 

B) Se aspiranti alla nomina a sergente: 
1 o abbiano compiuto il 17° auno di età 

e non superato il 20° alla data stabilita dal 
bando relativo; . 

20 abbiano compiuto con successo cors; 
di una scuola media di grado inferiore, go· 
vernativa o pareggiata. 
r giovani suddetti, oltr~ al pos~~sso dei 
quisiti fisici per lo speciale servizio aero- re . . . ìt . 

uaviira.ute da oomprovarsi mediante visr a pst- 
cofislologica. presso ~li Istituti medico legali 
ier l'ai•ronautica e di quelli morali da compro· 
~arsi con la tlocumentazione indicata di volta 
in volta col bando di ammissione, devono aver 
compiuto almeno un enrso di ist.ruzione premi­ 
liture ovvero avere appartenuto per almeno 
due :~nui alle organizzazimù giovanili fasciste. 

(Approvato). 

Art. 3. 

I .,iovani ammcs~i ai corsi di ìstruzione di 
·1 t"'am•io sono assunti in servizin "mili taro· pi o ,.,,... . . . 

nella He"ia aeronautica e vi compiono la ferma 
ordinari~ di leva (18 mesi). 

L'ammissione ai corsi di istruzione di pilo­ 
taccio importa. la rìnuncìa a. qualsiasi titolo a. fe;;rn minori che gli aspiranti possano even­ 
tualmente vantare ai sensi della legge sul re­ 
clutamento. 
(Approvato). 

232 

Gli allievi uffìcìalì dì complemento o gli 
allievi sorgenti di cui ai precedenti art.icoli 
sono promossi primi avieri ttl conseguimento 
dcl primo brevetto. 
Al termine dei eorsi di istruzione di pilo­ 

taggio gli allievi ufficiali di complemento e gli 
allievi sergenti conseguono il brevetto ùi 

. pilota militare e, se gilulicati idonei al gratlo, 
sono nominat.i rispettivamente sottotenenti 
di complemento n<>l ruolo navig~tnt.i 1foll'Arma 
aeronautica e sergenti nel ruolo comhatLt~nte 
dell 'Arm:t aeronautica. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Gli allievi ulticia.li di cornplmiento e gli 
allievi sergenti che durante lo svolginwnto dcl 
corso siano esonerati per qual~ia8i motivo dal 
pilotaggio e quelli che non superino le prove per 
il conseguimento del bmvetto di pilota militare, 
cessano dalla qualità. di allievi piloti o sono 
tenuti a compit1re la ferma. di leva. alla. quale 
siano obbligati, e nella quale non Hai":. compu­ 
tato il tempo trascorso in qualità. di allievi 
piloti. 

Coloro che hanno superato lo prove pd 
eonReguimcnto tlcl hrevet.to di pilota nùlituro 
ma non sono stati 1lichiarati i1lonei per ragioni 
diticiplinari al grado di sottotenente di comple­ 
mento o di sergente, completano la forma di lova 
nella categoria governo col grado di primo 
aviere, mt• all'atto del collocamento in congedo 
passano a far pt•rt.e della riserva aeronautica in 
qualit~ di piloti milit.:iri. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Indipendentemente da quanio è ùispmito nei 
precedenti articoli - salvo il posseHSO dci ue­ 
cesAari requiHit.i fisici - sono incorporati nella 
Regia aeronautica, per compiere la. ferma. di 
leva, nel tempo e con le modalità stabilite d:il 
Ministero dell'aeronautica, i giovani cittadilù 
italiani, provenienti da.llo Orga1ùzzazioni Gio· 
vanili Fasciste, che siano gfa in possesso del 
brevetto di pilota. civile di 20 gratlo o dcl bre· 
vetto di pilota premilitare conseguito prima 
della. loro incoporaziono. 

' .. \ 
~ .• ;· 1.:. ,, 

~! -'· 
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Il brevetto di pilota premìliture è quello 
che i giovani aventi obbligo di leva ottengono 
presso Enti autorfazati dal Mi1udtcro dell'ae­ 
ronautieu come preparazione al conseguimento 
dcl brevetto militure. Le provo concernenti 
il hrevet t o prc-militure importano una. prcpa­ 
razione più completa 'li q nella preserit L1 per 
il consogu irnento del brevet.to di pilota civile 
di 20 grado in cnnformità di quanto sa.rh 
stabilito con sper-iule provvedimento, 

I piloti promilituri così incorporati sono 
iuviat i presso gli Enti stabiliti dul ~Lirlistcro 
dell'ueronaut ica per il conseguimento del bre­ 
vetto di pilota militare, con il grado di sotto­ 
tenenti di complemento nel ruolo naviganti 
dell'Arma aeronautica, se in pos8P8so del titolo 
di studio ùi cui al precedente articolo 2, ovvero 
col grado di sergenti piloti. 

(Approvato). 

A.rt. 7. . 
I sottotonent i di complemento o i sorgenti, 

piloti militari, nominati ai scusi delle disposi­ 
zioni contenute negli articoli precedenti, com­ 
piono la. forma ordinaria di leva presso i reparti 
della Regia aeronautica decorrente dalla loro 
incorporazione. 

Il Ministero dcll'aernnaution ha. però facoltii 
di anticipare il loro invio in congedo illimitato 
q uandu, dopo conseguito il brevetto di pilota 
militare, abbiano compiuto un periodo di ser­ 
vizio ai reparti non inferiore a tre mesi. 

(Approvato). 

Art. 8. 

In relazione alle nPt'Pssit:~ (ti servizio e 
allo disponibilit à dei posti iu organico, il Mini­ 
stcro dell'aeronaurica può ammettere, a loro 
domanda, alla continuazione rlellu carriera 
come sot tufllelal« nell'Arma aernnuuticu, ruolo 
combat tento, i sottotenenti di complemento 
dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti, che 
rinuncino a tale grado, ed i sergenti dell'Arma 
ano nautica, ruolo combattente, reclut al i a 
norma della presente legge, pu rchè: 

a) siano in pnsHe8HO del titolo di studio 
di cui alb lettera T:) rl«'I precodcnto articolo z: 

b) siano giurlicati, dalle autorifa aero­ 
nautiche, in possessn di spiccate qualità mili- 

------------ -· ' - 

tari fi8ichll, int dlettuali e di 1•ccczionalc at t.i­ 
tu1liuc al volo; 

e) accPttino di assumere b ferma di 
anni 4 a decorrere dal giorno della loro incor­ 
por,iziorw; 

d) 1mp1•rino ;:qipoHite provo (li volo da 
stabilire di volt.a in volta, (hl i\lin.i8t.ero. 

Nei ruoli (foi 8ott utliefali di ctirrier:t e8~Ì Rono 
inseriti.i rol grndo di sergente, S('gncndo il 
pari grado mmw anziano cho vi ò compreso 
all'atto della loro inscrizione. 

J,'anzianitil l'Illativa fra più suttutlìciali 
amm('~si alb continuazione (!Plb (•arriera con 
11n:1 llW(!P~irn:i dderminazione miuixt1•1·h1le, ì~ 
ùnt Prminata. secondo una graduatoria formata 
a cura di mm Commissione unica, e con i cri­ 
te>ri da cssi1 staùiliti, in base alle classifiche 
attribuite dalle autorità. aoronaut.iche ai sottuf­ 
ficiali di cui Hi tratta in relazione alle mansioni 
esercitate nel gratlo ed in rcfaziono allo qualit11. 
di volo. 
A pa.rifa di punto in g'ratlnatorh1 lm fa 

precc(fonz:i i'H m:i:witi~ di brevetto di pilota 
militare e(l a p:~riU~ di anzianità. di tale bre­ 
vetto l'età.. 

(Approvato). 

Art. !I. 

Ferme reslawlo le diRposizioui concernenti i 
corHi di oS8t!rvazione aerea di cui al Rq,:io 
tlecret.o-h•gge G Hcttembro 1 U:!8, u. :!G:!4, sono 
abrogate tutte le altre disposizioui relative 
ai corKi di pilot.aggio di cui al Regio decret-0- 
J('gge medesimo e successive moditìcaziopj, in 
contra8t.o con q1wlle contenuto ncll:\ presente 
legge. Il secondo comma ùell'articolo 13 dd 
suddetto Regio ùccreto-Jt.ggo 6 Rl\Uemlm1 
1 !):!8, n. 2G::! l è ahrog:~to. 
L'artfoolo 8 delh1 presento leggo eut.r;1 in 

vigore rlal 1 o sd,tcmhro l!);H. 
Agli allit!YÌ ufliciali di complemento dd 

ruolo rùwiga.nti dell'Arma. aeronautica eù agli 
allilwi 1wrl!(•nt i pilot.i recintati con ban(li di 
concorso di data antcrioro a quella 1folla, pre­ 
sente IPggtt - giusta dispoRizioni nn. 3:!G e 
3ti.i del (Jionzrr.le Uffìcinle <ld .lli11Mero dl'il'Aero- 
111wli<·11 1 !l:IO, nn. ~(i'.! e :!70 dcl detto Giorna./e 
e f!il.'iale ] !1:11 - continueranno ad applicarsi 
lo disposizioni di lcg7e 11rccellnnti solanumte 
per quanto riguard~t il possesso dci titoli di 
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studio pur l'ammissione o la corresponsione 
delle indennità e dcl premio di eungedumcnto. 

(Approvato). 

Questo disegno di !Pgge sa rii poi votato a 
scrutinio SPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
4 Modificazione dell'articolo 19 della. legge 18 
giugno 1931, n. 987, ~ecante di~posizion.i per I~ 
difesa. delle piante coltivate e dei prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui rela~ivi servizi » (Nu­ 
mero 1455). 

PRESIDEX'l'E. L'ordine 1ld giorno reca 
fa discussione sul <lis1'gno di lPggP: « :.\Iodifo~a­ 
zione d1~ll'articolo 19 della lrgge 18 giugno 
1931, n. 987, r1'canto disposizioni per la difesa 
delle piante coltivate e dci prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui relativi serviz! », 
Preso il senatore segretarlo Libert.ini <ii 

o 
darne lettura. 

LIBERTI~!, .~rgrctario: 

Articolo unico. 

L'articolo 19 della legge 18 giugno 1931, 
n. 987, contenente di~posizior.i per fa difesa 
delle piante coltivate e dei prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui relativi servizi, è 
sostituito dal i;egucnte: 

« La contribuzione di cui agli articoli 11, 15, 
16 e 17, nonchè le eventuali spese per la ese­ 
cuzione delle operazioni e per le varie inizia­ 
tive di difesa saranno a carico dei proprietari 
di terreni, con diritto a rlvulcrsi sugli afllt­ 
tuari, coloni od altri comunque interessati al­ 
l'azienda, nella rnisurn, nei casi e con le mo­ 
dalità che i;aranno stabilite dal regolamento di 
cui all'articolo 4, avuto riguardo all'indole dcl 
rapporto di conduzione dci terreni stessi )) . 

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

PRESIDE:XTE. È aperta la discussione 
1111 questo disPgno di legge. N essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi ùi 
articolo unico, il di11rgno di legge sarà poi 
votato a scrutinio sPgrcto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PHESIDEXTE. Procederemo ora alla vo­ 
tazione a serutiuio segreto dci quattordici 
disegni di legge testè approvati per alzata e 
61'• l u ta. 

Dichiaro aperta la votazione. 

Chiusura. di votazione. 

PRE8fDEXTK Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i sena tori segretari a procedere allo 
spoglio delle urne. 
I senatori segretari fanno la n11meraziu11e 

ifei noti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alberici, Ancona, Antona 
Traversi. 

Baccelli, Bastianelli, Bazan, Bensa, Berga­ 
masco, Bergamini, Berlo, Bevione, Biaearetti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bollati, Bonardi, 
Bonin Longare, Broccardi, Brusati Roberto, 
Brusatì Ugo. 

Caccianiga, Casanuova, Casertano, Cassis, 
Castelli, Catellani, Cavazzoni, Celesia, Cesareo, 
Cian, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Cor­ 
bino, Credaro, Cremonesi, Crespi, Crispo .l\Ion­ 
cacla. 

Da Como, Dallolio Alberto, D'Amelio, Del 
Carretto, Della Cherardcsca, De Martino, De 
Vecchi di Val Cìsmon, De Vito, Di Donato, 
Diena, Di Frassineto, Di Robilant', Di Terra­ 
nova, Di Vico, Durante. 

Einaudi. 
Facehinetti, Faelli, Faggella, Faldoni, Fara, 

Farina, Fcclclc, Fcrrari. 
Gallenga, Gallina, Garhas8o, Garofalo, Ga­ 

sparini, Gatti Salvatore, Gentile, Giampietro, 
Gonzaga, Guaccero, Gualt!cri, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Lissia, 

Longhi, Loria, Luciolli. . 
Mala~pina, Mambretti, l\Ianfroni, Mango, 

~Iaragliano, Marcello, ~Iarchiafava, l\Iarescal­ 
chi, Mariotti, l\Iarozzi, Mazzucco, l\Ienozzi, :\Iia­ 
ri dc Cumani, :\Iilano Franco d'Aragona, Mii- 

;-~ (..1 ... ....... 
:. (~ 
' ... 
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Senatori votanti 161 

161 Favorevoli 150 

145 Contrari . 11 

io Il Senato approva. 

losevich, ::\Iontreimr, Mori, Morpurgo, Morrone, 
~lo:;ca, Mosconi. 
Nicastro, Nomis di Cossilla, Nuvoloni. 
Passerini Angelo, Pavia, Pecori Gìraldi, Pe­ 

stalozza, Petrillo, Pi ronti, Poggi Cesare, Puj ia, 
Pullè, Puricelli. 

Quartieri. 
Raimondi, Raineri, Ricci Corrado, Ricci Fe­ 

derico, Rolancli Ricci, Romeo delle Torazze, Ro­ 
ta Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanarelli, San­ 
drini, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Scialoja Antonio, Serrlstorì, Silj, Si­ 
monetta, Sirìanni, Sitta, Spezzotti, Spirito, Su­ 
pino. 
Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta, Tor­ 

Ionia, Torre, Treccani. 
Venturi, Versari, Vicini Marco Arturo, Vi­ 

gliani, Volpi. 
Zippel, Zoppi, Zupelli, 

Risultato di votazione. 

PHl~8IDEXTE. Proclamo il risultato dl'lla 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
1lifit•gni di legge: 

Delega al Governo dei poteri per sotto- 
porre ad autorizzazione nuovi impianti in- 
dustriali (l-i70): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Modificazione alle norme per l'abilitazione 
nelle discipline statistiche (1434): 

rea, firmata a Roma il 5 luglio 1932 e al Pro­ 
tocollo annesso (14G5): 

Senatori votanti re l 
Favorevoli • 
Contrari . . 

J:il 
10 

Il Senato approva. 

Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e la 
Gran Bretagna circa i reclami dei sudditi colo­ 
niali e protetti, italiani e britannici, per razzie 
ed incidenti sul confine anglo-italiano in So­ 
malia, con annessa lista A di reclami per que­ 
stioni private, nonchè del relativo scambio di 
Note, Atti firmati a Bihin il 2 settembre 1930 
(1466): 

Senatori votanti lGl 

Fuvorevoli . 
Contrari 

1:10 
11 

li Senato approva. 

Approvazione dell'Accordo tra la Santa 
Sede e il Governo del Regno d'Italia, per la 
proroga dcl termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera f), del Concordato tra la Santa Sede e 
l'Italia dell'll febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 1932 ( 1467): 

Approvazione dell'Accordo italo-egiziano 
del 6 dicembre 1925 e degli atti relativi per la 
delimitazione dei confini tra la Cirenaicà e 
l'Egitto ( 1469): 

Senatori votanti ltil Senatori votanti rei 
Favorevoli un Favorevoli 152 
Contrari . 10 Contrari !) 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Approvazione della Convenzione fra l'Ita­ 
lia e l'Ungheria relativa alla navigazione ae- 

Fissazione del termine per la designazione, 
da parte dei comuni e delle provincie, delle 
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strade ex militari, costruite durante la guerra, 
da conservarsi agli mii civili (1450): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Nuovo ordinamento dei corsi di pilotaggio 
e di osservazione aerea (14GO): 

lGl Senatori votanti 161 

152 Favorevoli 1-() . ;:i_, 

9 Contrari . 9 

Il Senato approva. II Senato approvn. 

Ricostituzione del comune ili Villr, San 
Giovanni (141ì2). 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

::\Iodiiìcrizioni all'ordinanwnto degli ufficiali 
gi1111iziari (t4:\l). 

8cnatorl votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

. 161 

Il Senato approva. 

Riforma del Testo Unico delle leggi sulle 
servitù militari (1457): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

llìl 

142 
I!) . 

Il Senato approva. 

Rafferme dei carabinieri Reali (1458): 

Senatori votanti. lGl 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

lii-1 
7 

Varianti al numero dei direttori e vice 
direttori del servizio tecnico di artiglieria 
(1352): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

. 161 

152 
!l 

~- 288 

Modificazione dell'articolo 19 della legge 
18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni per 
la difesa delle piante coltivate e dei prodotti 
agrari dalle cause nemiche e sui relativi ser­ 
vizi (1455): 

Senatori votanti 161 

Favorevoli 
Contrari . 

iss 
6 

Il Senato approva. 

Approvazione del disegno di legge: •Provvedi­ 
menti relativi all'Ente Finanziario dei Consorzi 
Agrari > (N. 1456-A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul di11t•g110 ili lt>gge: « Provve­ 
dimenti relativi all'Ente finanziario dei Con­ 
sorzi agrari n, 

L'Utlicio eentralo ba proposto un testo 
emendato di questo disegno di legge. Domando 
all'onorevole ::\Iinistro dell'aurk-oltura e foreste 
se consente che la dlscussìone si apra sul testo 
emendato dall'Uffìcìo centrale. 
ACERBO, mfoi11tro clell'agricult 11ra e [oresie. 

Consento. 
PRESIDEXTE. Prego allora il senatore 

segretario Scalori ùi dar lettura di questo 
disegno ùi legge nel testo emendato dall'Uf­ 
ficio centrale, 

SCALORI, segretario, leyyc lo Stampato nu­ 
mero 14J6-A. 

PR.ESIDE~TE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. N eR1111110 
ehiedendo di parlare, la dichiaro chìusa, PaM­ 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

All'arlfoolo 1 della legge 30 maggio 1932, 
n. 752, è sostituito il seguente: 

... '· . 
I I . . . . . ' ...... '· , . 
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3 È istituito un I~nte finanziario dci Consorzi 
agrari con sede in Roma. 
«L'Ente ha lo scopo <li contribuire allo 

sviluppo dell'agricoltura agevolando il migliore 
assetto finanziario dei Consorzi agrari e della 
Federazlone italiana <lei Consorzi agrari: ed 
a tal fine il contributo dello Stato, ili cui all'ar­ 
ticolo 2 lettera a), non potrà essere investito 
che in crediti rcl in attività <li pertinenza dci 
Consorzi agrari e della Federazione italiana 
dei Consorzi agrari cd in operazioni di assesta­ 
mento dci bilanci dci Consorzi agrari e, 

(Approvalo). 

Art. 2. 

All'Ente finanziario dci Consorzi agrari sono 
applicabili le disposizioni contenute nel 2° com­ 
ma dall'art icolo 21 dcl Regio decreto-legge 
2!) luglio 1927, n. 1509, modificato col Regio 
decreto-legge 2!) luglio 19'.l8, n. 20~5. 

(A pprovato). 

Q111·sto disegno cli lPg/,!n ~arit poi votato a 
sr-rutinio Kt>greto. 

Approvazione del disegno di legge: • Modificazioni 
a.I Regio decreto-legge 2!J novembre 1925, nu­ 
mero 2146, sull'assicurazione obbligatoria. con­ 
tro le malattie nelle nuove provìncie » (N. 1473). 

Ì'RESIDEXTE. L'ordine 1l1•l giorno reca 
la dixr-ussione 8Ul dise>gno di lPgi;P: • Modifì­ 
eaz ioni al Tit>gio dcer<•to-lP/,!gc !.l!) novembre 
I!):.!ii, n. 21-16, sull"a~~icura;,ione ohbligut.oriu 
contro )(1 malat.tie nelle nuove provincie». 
Prozo il senat.ore s<·gretario ~calori di darne 

fol 1 uru. 
SCALOHT, Hl'!Jrd11rio, fryge lo Stampalo n11- 

111uo 1.J73. 
I'HESTDE:o;TE. È aperta la dìscussione 

generale su questo disegno di lt'ggl'. :X('8suno 
r-hieilendo di parlare, lu dichiaro chiusa. Pus­ 
serorno alla discussione 1!Pgli articoli che ri­ 
}pggo: 

Art. I. 

Il Regio decreto-legge 29 novembre 1923, 
n. 2116, è modificato come segue: 

I. - AI primo comma dell'articolo 7 sono 
sostituiti i seguenti due commi: 

« L'assicuraziono di malattia è esercitata in 
ciascuna provincia da una Cassa di assicura­ 
zione con sede nel capoluogo. 

Eccezionalmente, e qualora sia giustificato 
da partlcolarì condizioni che rendano difficile 
il funzionamento di una unica Cassa nel ter­ 
ritorio della provincia, con Regio decreto, su 
proposta dcl Min istro per le corporazioni, sen­ 
tito il Prefetto della provincia, può essere auto­ 
rizzata la costituzione di altra Cassa, con cir­ 
coscrizione territoriale e sede da fissarsi dallo 
stesso Regio decreto. 
Il terzo e quarto comma sono soppressi. 
II. - Nel primo e nel terzo comma dell'arti­ 

colo 8, alle parole «nel circondario », <e circon­ 
dariale » e « circondarlali » sono sostituite le 
parole «nella provincia n, «provinciale ii e 
«provinciali », 

III. - All'articolo 12 è sostituito il seguente: 
<e Ogni Cassa di malattia provinciale è retta 

da un Consiglio di amministrazione, nomi­ 
nato con decreto del Minist ro per le corpora­ 
zioni, e composto da un minimo di quattro ad 
un massimo di otto membri, dei quali metà in 
rappresentanza dei datori <li lavoro e metà in 
rappresentanza degli assicurati, designati dalle 
rispettive associazioni professionali provinciali, 
oltre il Presidente, da scegliersi fra persone 
estranee alle categorie suindicate, sentita la 
Cassa n'azionale assicurazioni sociali. 

<e Il numero dci Consiglieri d'amministra­ 
zione di ciascuna Cassa, nei limiti fissati dal 
precedente comma, è stabilito con decreto del 
Ministro per le corporaaloni, sentite le asso­ 
ciazioni professionali della provincia, tenuto 
conto dell'importanza finanziaria della Cassa, 
del numero medio degli assicurati e delle cate­ 
gorie professionali cui questi appartengono. 

« Il Consiglio di amministraziona, quando sia 
costituito di almeno sette membri, compreso 
il Presidente, elegge nel proprio seno due vice 
presidenti, dei quali uno scelto tra i rappre­ 
sentanti degli assicurati. 

•< Il membri del Consiglio di amministrazione 
restano in carica quattro anni e possono essere 
riconfermati. Quelli tra essi, che cessino dalla 
carica prima della scad('nza del quadriennio, 
sono sostituiti con le norme del presente arti- 
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colo, per il riodo di tempo mancante al com­ 
pimento de iuadriennio. 

«Le cari e di Presidente e di membro del 
Consiglio amministrazione sono gratuite, 
salvo il rim rso delle spese sostenute nell'inte­ 
resse della tassa». 
IV. - AJ:l'l. 2 dell'articolo 13 sono aggiunte 

le seguenti ~role: « nonchè la istituzione o sop­ 
pressione dJle agenzie o ambulanze nel terri­ 
torio di conf>etenza della Cassa », 
Dopo il 14 dello stesso articolo è aggiunto 

il seguente . 5: « l'approvazione dei bilanci 
preventivi consuntivi». . 
All'ultim comma dopo le parole: «ai nu­ 

meri 2, 3, 4 ~ sono aggiunte le parole: « e 5 », 
V. - L'alticolo 14 è soppresso. 
VI. - AJa fine del primo comma dell'arti­ 

colo 15, alld Parole « ispettorato dell'industria 
e del lavoro~· sono sostituite quelle di « Ispet­ 
torato Corpdl"ativo ». , .. 
' Alla fine [el secondo comma sono soppresse 
le parole « e1del!e rispettive Federazioni », 

I 
: VII. - nsecondo comma dell'articolo 16 è 
soppre~~o. I . 

; Il terzo comma è modificato come appresso: 
\ ic In caso di ingiustificato ritardo nella com- 
'pilazione del bilancio, il Ministero delle corpo­ 
razioni provvede direttamente alla compila­ 
~ione di uffìdo, La spesa relativa è a carico 
della Cassa inadempiente». 
'1 VIII. - II teno comma dell'articolo 18 è sop- 
presso. / 
\IX. - L~rticolo 19 è soppresso. 
: (ApprovalP). 

I 
I 
I 
gli articoli dei Regio decreto-legge 

' vernhre l925, n. 2116, le parole « Mini­ 
stro p ~r l'Economia Nazionale» e «Ministero 
del!' • onomla Nazlonale » sono sostituite da 
quelle dì « Ministro per le Corporazioni » e 
11 'Ministero pelle Corporaaìonl », 

tAppr~vato ). 

Art. 2. 

Art .. 3. 

La risco~~" dei contributi di cui all'ar­ 
ticolo S del egio decreto-legge 29 novem­ 
bre 1925, n. · G è eseguita dalla Cassa Nazio- 

f. 7il.,, 

nale per le Assicurazioni sociali insieme con 
quella dci contributi perti.nenti alle assicura­ 
zioni da essa gestite, con le norme e i privilegi 
in vigore per le Casse di malattia. 
Con decreto del ministro per le corporazioni 

saranno regolati i rapporti tra la Cassa Nazio­ 
nale per le assicurazioni sociali e le Casse di 
malattia in dipendenza del presente articolo. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Le Casse circonclariali di malattia non aventi 
sede nel capoluogo di· provincia, sono fuse con 
quelle dei rispettivi capoluoghi di provincia che 
assumono la qualifica e le attribuzioni di Casse 
provinciali, agli effetti dell'articolo 1 della pre­ 
sente legge, salvo il caso di applicazione del 
secondo comma dell'articolo 7 dcl Regio de­ 
creto-legge 29 novembre 1925, n. 2146, modi­ 
ficato in conformità dell'articolo 1 della pre­ 
sente legge. 
t tuttavia conservata la Cassa circondariale 

di malattia di Cortina d'Ampezzo, con giurisdi­ 
zione sui territori dei comuni di Cortina d'Am­ 
pezzo, di Pieve di Livinallongo e di Colle Santa 
Lucia. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Le Federazioni regionali con sede in Trento 
e Trieste sono poste in liquidazione con la data· 
di entrata in vigore della presente legge. 

Con Regio decreto, su proposta del Ministro 
per le corporazioni, saranno nominati i liqui­ 
datori e stabilite le norme della 1Iiquidazione. 

Il personale delle Federazioni predette sarà 
liquidato a norma del Regio decreto-legge 13 no­ 
vembre 1924, n. 1825. 
La compilazìone delle statistiche ai sensi del­ 

l'articolo 44 del regolamento approvato con Re­ 
gio decreto 4 marzo 1926, n. 528, è demandata 
alle Casse Provinciali di Trento e di Trieste. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Il Governo del Re è autorizzato ad apportare 
al regolamento approvato con Regio decreto 
4 marzo 1926, n. 528, le modificazioni neces- , 

238 
... s 
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sarie per l'esecuzione, l'attuazione ed integra­ 
zione della presente legge, che entrerà in vi­ 
gore il 1 ° luglio 1933, nonchè a provvedere r · 
coordinamento di questa con le disposizioni 
vigenti. 
. (Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Approvazione del contratto in data 24 novem­ 
bre 1931, concernente permuta di immobili tra 
lo Stato e l'Istituzione di beueftcenza denomi­ 
nata e Asilo delle Orfanelle • in Zara, con ab­ 
buono della somma di lire 77.216,40 che l'Asilo 
avrebbe dovuto corrispondere a conguaglio • 
(N. 1383). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione dcl disegno di legge: •Approva­ 
zione del contratto in data 2·i novembre 
1931, conr.ernente permuta di immobili tra 
lo Stato e I'Iatituzione di beneficenza denomi­ 
nata « .Asilo delle Orfanelle » in Zara, con 
abbuono della somma. di lire 77.216,GO che 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a con­ 
guaglio». 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

t approvato - e reso esecutorio il contratto 
stipulato presso l'Intendenza di finanza di Zara 
in data 2.t novembre 1931, concernente per­ 
muta di immobili tra lo Stato e l'Istituzione di 
pubblica beneficenza denominata « Asilo delle 
Orfanelle », con abbuono della somma di lire 
77.216,40 che l'Asilo avrebbe dovuto corrispon­ 
dere a conguaglio. 

PRESIDE:NTE. R aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio aegreto del disegno di legge: 
• Estensione al persona.le degli Enti parastatali 
di previdenza, compresi nell'articolo 4 del Re­ 
gio decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 
delle disposizioni dell'articolo unico del Regio 
decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, che 
reca. norme per il trattamento dei dipendenti 
statali in relazione ai provvedimenti disposti 
dal citato Regio decreto-legge n. 1491 • (Nu­ 
mero 1472). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Estenaìone 
al personale degli Enti parastatali di previdenza, 
compresi nell'articolo 4 del Regio decreto-­ 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, delle disposi­ 
zioni dell'articolo unico del Regio decreto­ 
legge 2-1 novembre 1930, n. 1502, che reca· 
norme per il trattamento dei dipendenti 
statali, in relazione ai provvedìmcnti disposti 
dal citato Regio decreto-legge n. 14\H •· 

Prego il senatore segretario Sealori di darne 
lettura, 

SCALORI, segretario: 

Articol.o unico. 
Le dispoalzlonl dell'articolo unico del Regio 

decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, che , 
reca norme per il trattamento di quiescenza e 
di previdenza dei dipendenti statali, sono este­ 
se, con la decorrenza stabilita nello stesso de­ 
creto-legge, ai dipendenti degli Enti parasta­ 
tali di previdenza, compresi nell'articolo 4 del . 
Regio decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. • 

PRESIDENTE. È aperta. la discii.ssione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, Ia dichiaro chiusa. Trat~ndosi 1/'...., 
articolo unico, il disegno di legge sarà. p.i ' 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Converaion~ 
in legge del Regio decreto-legge 2~ set\exnbre 
1932, n. 1343, concernente la eostitnaione del 
comune di " Littoria " (Roma.)• (N. 1369). , 

' 1' PRESIDE~TE. L'ordine del'!!.": uo reca. la 
discussione del disegno di legge: e• mversione 
in legge del Regio decreto-legge 2· settembre 
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1932, n. 1343, concernente la costituzione dcl 
comune di " Littoria" (Boma) ». 

Prego il senatore segretario Scalorl di darne 
lettura. 

8C.ALORI, segretario: 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decdeto-legge 

22 settembre 1932, n. 1343, concernente la co­ 
stituzione del comune di u Littoria » in provin­ 
cia di Roma, con le seguenti modificazioni: 
All'articolo 5, ~ sostituito il seguente: « Il b:­ 

lancio del comune di Littoria sarà, occorrendo, 
integrato, per il quinquennio 1933-37, a carico 
dell'Opera Nazionale Combattenti ». 

L'articolo 7 è soppresso. 
I 
I ALLEGATO. 

Regio derreta-legge 22 settembre 1932, n. 134.J, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 cfol 
22 ottobre 1932. 

'\TITTORIO EMANUELE III 
per grazid di Dio e per volontà della Nttzùnu: 

i I RE D'ITALIA 

\ ·. 
Vedute articolo 3, n. 2, della legge 31 gen- 

naio 1926, n. 100; 
Udito Il Consiglio dei Ministri; 
Ritenuti la necessità urgente ed assoluta di 

provveder- alla costituzione in provincia di 
Roma. di n nuovo comune con denominazione 
« Littoria : 

Sulla prposta del Capo del Governo, Primo 
Ministro egretario di Stato ,per gli affari del­ 
l'interno, e concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiam decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Con zor. di territorio da staccarsi dai co­ 
muni di Oterna di Roma e di Sermoneta, ~ 
costituito, l provincia di Roma, un nuovo co­ 
mune con mominazione « Littoria » e sede del 
capoluogo illa località « Quadrato». 

Art. 2. 

I_ confìnfel comune di Littoria sono i se­ 
guenti: il rso definitivo del fosso detto i;lel 

« Moscarello » dalla sua foce alla località « Mac­ 
chia dell'Acqua bianca )) in cui incontra il ca­ 
nale « Mussolìnì » (collettore delle acque alte 
della bonifica Pontina); il canale predetto fino 
al punto in cui incontra la linea ferroviaria 
Roma-Formia-Napoli; la linea ferroviaria stes­ 
sa fino al suo incontro col fiume Ninfa Sisto 
in località « Monticchio n ; il fiume medesimo 
fino al suo incontro col fosso « Rio Martino » ; 
tale fosso fino alla sua foce in1 prossimità della 
torre di Fogliano; il mare dalla foce del «Rio 
Martino » fino a quella del fosso « Moscarello », 

Art. 3. 

Le zone di territorio rappresentate dalle 
mappette 83 e 91 del nuovo catasto dell'Agro 
Romano denominate «Le Castella » e 1< Tor­ 
recchia », dell'estensione rispettivamente di et­ 
tari 1735 e 2565, e con le confinazioni in detto 
catasto accertate, sono staccate dal territorio 
del Governatorato di Roma e aggregate a quello 
del comune di Cisterna di Roma. 

Art. 4. 

Per la durata di anni cinque, a partire dal 
1• gennaio 1933, ferme restando le altre dispo­ 
siaioni della vigente legge comunale e provin­ 
ciale, la tutela dei comuni di Littoria, di Ci­ 
sterna di Roma e di Sermoneta è affidata al 
Ministero dell'interno, al quale saranno sotto­ 
posti per l'approvazione: 

a) i bilanci degli enti suindicati e le even­ 
tuali variazionl deliberate posteriormente alla 
loro approvazione; 

b) le deliberazioni degli enti stessi che ri­ 
guardino contrattazione di prestiti o spese che 
vincolino i bilanci per oltre cinque anni. 
I relativi provvedimenti saranno adottati dal 

Minìstero, previo parere della Giunta provin­ 
ciale amministrativa e della Commissione di cui 
all'articolo 330 del testo unico per la finanza 
locale, approvato con Regio decreto 14 settem­ 
bre 1931, n. 1175. 

Art. 5. 

I· bilanci dei comuni di Littoria, di Cisterna 
di Roma e di Sermoneta, per il quinquennio 
1933-937, saranno, occorrendo, integrati come 
segue: 
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a) quello del comune di Littoria a carico 
dell'Opera nazionale combattenti; 

b) quelli <lei comuni di Cisterna di Roma 
e di Sermoneta a carico del bilancio dello Stato, 
nella misura che sarà accertata necessaria al­ 
l'atto dell'approvazione di essi e limitatamente 
alle spese obbligatorie. 

Art. 6. 

Non si farà luogo a riparti patrimoniali e 
a conguagli di attività e passività fra il Gover­ 
natorato di Roma e il comune di Cisterna di 
Roma e fra il comune di Littoria e quelli di 
Cisterna di Roma e di Sermoneta in dipen­ 
denza delle modificazioni di circoscrizioni di­ 
sposte col presente decreto. 

Art. 7. 

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
per le finanze, sarà fissato lo stanziamento da 
fare nel bilancio del Ministero dell'interno per 
le integrazioni di cui alla lettera b) del prece­ 
dente articolo 5. 

Art. 8. 

E data facoltà al ministro per l'interno di 
fissare le modalità di esecuzione del presente 
decreto, che sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. 

Il Nostro ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del 'sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­ 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 
1932 - Anno X. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI. 

Visto, il Guardasiçilli: DE FRANCJSCI. 

PRESIDE:NTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno di legge. 
::\lARCIIIAF A V A. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 

MARCIIIAF A V A. Prego il Senato di permet­ 
tere ad un cultore della medicina assai vecchio 
di esprimere la sua compiacenza, sicuro che 
tutti i senatori la proveranno, per la presenta­ 
zione di questo disegno di legge, di cui è re­ 
latore il senatore Concini, che no domanda con 
fervida perorazione l'approvazione. Il disegno 
di legge concerne la costituzione di una prima 
nuova città. nell'Agro Pontino, la città di Lit­ 
toria, il cui territorio è fra il mare, la diret­ 
tissima Roma-Napoli, il grande cansle l\Iusso­ 
lini, il fiume Sisto ed il Rio llfartino; e la 
costituzione di una città: nell'Agro Pontino è 
prova solenne che la boniflca integrale di 
tutta quella regione è largamente avviata al­ 
l'avveramento e che in una parte è ormai 
compiuta. I 
La bonifica integrale dell' Agto Pontino è 

un'opera grandiosa, che farà epoca nella storia: 
il miracolo dell'Agro Pontino, come si diceva 
l'altro giorno in un giornale straniero. Vero 
miracolo, perchè, come a tutti è noto e da 
tutti si ripete, tale opera fu vanamente tentata. 
da Consoli e da Imperatori romani, da Papi e 
dai Governi che a questi succedettero. Wolfango 
Goethe, che nel 1787 nel suo viaggio da Roma 
a Napoli visitò le paludi pontine, i:rissc in 
una delle sue lettere dall' Italia che,J~r le gra­ 
vissime enormi difficoltà da superare per il pro­ 
sciugamento, la bonifica delle pahdì pontine 
doveva considerarsi come una imprsa grande, 
vasta, ardua, form iùabile. 
La notizia che l'impresa dcl borfìcamento 

dell'Agro Pontino era ormai dclibesta fino al 
compimento, produsse un senso di fra soddi­ 
sfazione in coloro che conoscevano/e »isu. la 
desolazione di quella regione, plen di sedu­ 
zione per gli artisti e i poeti, ma ngìca insi­ 
dlatrìce alla salute e alla vita dei lacratorì dci 
campi. E cosi n'era. temuta la pcrntosa malsa­ 
nla che un medico romano, G. lit. Lscisl, sullo 
scorcio del secolo xvn, si opponev al taglio 
"dei boschi di Sermoneta e Cistern di casa 
Caetsnì, ritenendoli una difesa di )ma dalle 
pestifere emanazioni delle paludi ·as1>ortate 
dai venti; nell'opinione che la rnalaa si pren­ 
desse per l'aria e non, come è statoimostrato 
poi, per la puntura delle anofele. · 
Io vi ho soggiornato con Angelo Cli or sono 

cinquanta unni, nella stagione dcr febbri, cd 
ho, sempre vivo il ricordo di tante dserls ve- 

1 t ! 
I I 
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dute; ciò che pili mi contristava, erano le madri 
piangenti, che venivano all'ambulatorio con 
sulle braccia i loro bambini caduti d'improv­ 
viso nel letargo, con il sangue pieno di paras­ 
siti delle perniciose; si riusciva a salvarli, ma 
non a liberarli dalla infezione per le recidive 
e le. reinteJ.oni; e poi nelle pianure paludose, 
brulle, alla cui insalubrità resisteva solo il sel­ 
vaggio bufalo, dove pPr vastissime estensioni 
non si scorgeva una casetta, s'incontravano 
lavoratori dal colore terreo, cachettici, nella 
magrezza cui non risponde il ventre sporgente 
per l'ingrossamento della milza e dcl fegato, 
infiacchiti, quasi istupiditi. Venivano alla mente 
i primi versi del sonetto di Vittorio Alfieri «Lo 
Stato Romano s scritto nel 1777: 

Va.•t•L iusalubre rt'g\"on che Stato 
Ti vai nomando, arldì campi incolti, 
Squallidi, oppressi, estenuari volti 

E tale rimase ancora per molti anni la re· 
gìone pontina. llfo dal disonorante abbandono, 
dal letargo secolare, la fece risorgere a 11 uova 
vita il Governo fascista per avviarla ad una 
vita nuova. E cosi dopo uno studio completo, 
serio, penetrante dcl formidabile problema in 
tutti gli aspetti, avendo presenti tutte le difficoltà 
dasuperare,si pose mano, con netta vìslone delle 
cose, ai grandi lavori di bonifica, di risanamento 
idraulico e della trasformazione agraria com­ 
presi nel grande quadro della bonifica integrale 
con alacrità, con disciplina, con mezzi adeguati 
all'impresa, sotto la direziono sapiente di uomini, 
che all'alta competenza congiungono l'entusia­ 
smo per la riuscita della nobile e benefica im­ 
presa. È fra noi uno di questi benemeriti, il 
senatore Prarupolìnl, del quale ho letto con mia 
istruzione la conferenza -La bonifica iutezrale s 
pubblicata. nel periodico « Rivista di Malario­ 
logia •. 
Dell'intenso, incessante lavoro si vedono già 

risultati maravigliosi. Nella pianura prima im­ 
paludata, ora prosciugata per accorte opere 
idrauliche, si stende una rete di strade n uovo, 
comode per chilometri e chilometri attra­ 
verso campi coltivati e ubertosi, ripartiti in 
poderi con centinaia di casette coloniche dal 
lieto aspetto, nitide, con tutto il necessario per 
la .vita agricola, con la protezione meccanica, 
con le stalle, ove gli animali che lavorano, 

bene stabuluti, formano centri di attrazione 
alle zanzare funeste sviandole dalle abitazioni 
umane; e poi si vedono fattorie per gli agri­ 
coltori provetti, borghi dai nomi patriottici, 
con scuole, chiese, uffici postali, stazioni sani­ 
tarie con annesse infermerie e con tutto il 
personale nocessario, luoghi di convegno per 
il dopolavoro; e come coronamento, nel cen­ 
tro della zona bonifìcuto, la nuova città 
«Lìttoris » secondo un piano regolatore saggia­ 
mente studiato, con gli edifizi dei servizi pub­ 
blici già compiuti, e che diverrà una città bella, 
comoda, ordinata, igienica. E col progredire 
del bonificamento si costruiranno nuove casette, 
nuovi villaggi ed anche altre città. Tito Livio 
a proposito delle Paludes Pontina e scriveva: 
• Locus ilio olim trium et viginti urbium fuisse 
dicitur •. 
Lo spettacolo, che offre ora la regione pon­ 

tino, ove ferve incessante il lavoro nelle varie 
direzioni di' migliai« di persone, per chi l'ha 
veduta nello squallido e triste passato, è pro­ 
fondamente impressionante e solleva un senti­ 
mento di ammirazione riconoscente. Questo sen­ 
timento io ho provato, or sono pochi giorni, nel 
rivedere quelle regioni che avevano lasciato 
nel mio cuore tanti tristi ricordi. Qncl giorno, 
nella mia avanzata vecchiezza, ho provato la 
gioia di vivere! ( l"iris.~ili1i applausi'). 
La malaria (ecco la nota triste, ma non dir6 

cose troppo cattive), ln malaria, grave, millena­ 
ria, permane nell' Agro Pontino, nè può essere al­ 
trim enti; non però mai cosi diffusa e cosi grave 
come nel tempo passato, tenuto conto dcl no­ 
tahilissimo aumento della popolazione; e se, non 
certo di frequente, occorrono ancora casi letali 
di perniciosa, ciò dipende dnll'iucurìa di curarsi 
subito, all'inizio della malattia; perchè, di re­ 
gola, è soltanto nei primi accessi che può in­ 
sorgere la perniciosità; poi se ne acquista la 
immunità, come è dimostrato chiaramente dal 
fatto che nell'inverno e nella primavera non 
si osservano febbri perniciose, sebbene si ab­ 
biane recidive della infezione maligna. Onde la 
nece~sit.'1 di mn;rgiore istruzione dei lavoratori 
della classe agricola, per la cura pron ta della 
malaria, salvatrice dalla perniciosità, come si fa 
la propaganda per la cura pronta dci tumori 
maligni. 

1 Conoscendosi la malignità della malaria. pon­ 
r tina -e considerando il numero dci lavoratori 

,. , • .t 
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organizzazione, con tutti i mezzi adeguati, 
sotto un Capo vnloroso e tenacissimo nei pro­ 
positi, saranno continuati senza interruzione, 
Rino alla bonifica veramente integrale, alla 
utilizzazione agricola. di tutta la regione 
pontina, dai monti Lcpinl alla zona litoranea, 
con la razionale sistemazione dei laghi in 
quella esistenti. E cosi nella. regione pontina, 
che fu una vasta palude, potranno vivere mi- · 
glinia di famiglie di uomini sani, forti, operosi, 
che benediranno li\ [uslissima tellus, che dà 
loro la. gioia dcl lavoro e il pane quotidiano. 

Ora. questa. mirabile, risanatrice, redentrice 
trasformazione dcli' Agro Pontino prenderà. posto 
nella storia, sarà di onore e di gloria all'Italia; 
e aggiungerà un nuovo motivo ai tanti motivi di 
riconoscenza e di devoto affetto dcl popolo ita­ 
Iìano al Capo dcl Governo, al nostro Duce, che 
volle la grande impresa, che già ammirano le 
nazioni civili, e vuole, e fortemente vuole che sia 
presto compiute. ( Virissim! applausi, molle con­ 
grat1da:ioni). 

PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. Questo 
disegno di lrgge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

immigrati, parecchi provenienti da paesi liberi 
di malaria, e quindi più suscettibili a pren­ 
derla, e nelle forme più maligne; e ricordando 
i disastri di altre prove di colonizzazione in 
paesi malarici in Italia e fuori, era pur giu­ 
stificato il timore che i grandi lavori di boni­ 
fica. integrale nell'Agro Pontino si fossero do· 
vuti interrompere nel cuore dell'estate. Ma il 
timore fu vano; i lavori sono continuati senza 
interruzione di giorno e di notte, con lo stesso 
ritmo e con la. stessa alacrità, con una morbo­ 
sità ed una mortalità inferiori a quelle che si po­ 
tevano aspettare ; e ciò in grnn parte per merito 
di una assistenza Igienico-sanitaria, com petente, 
vigile, con alto sentimento del dovere, pure in 
mezzo a condizioni difficili, onde alcune inevi­ 
tabili conseguenze a cui si porrà presto riparo. 
Tuttavia un'alta. autorità sanitaria mi diceva 

l'altro giorno, a proposito dcl risultato di 
questo primo anno: È una vittoria! E le vittorie 
si conseguono con le battaglie e con le per­ 
dite. E poi verrà indubbiamente, perseverando 
nella operosità profilattica con tutti i mezzi 
opportuni materiali e spirituali, nell'asslstenza 
sanitaria sempre vigile, con la cooperazione 
consapevole dei lavoratori, la vittoria completa 
definitiva, la conquista della salubrità dell'Agro 
Pontino nei suoi 80 mila ettari, come è avve- 
nuto in altre parti d'Italia, in alcune zone cir­ 
coscritte Intorno alla regione, e nella finitima 
Campagna Romana, della estensione di 200 mila 
ettari, dove !ii sono compiute bonifiche superbe, 
come quella di Maccarese, e dove la. malaria 
si va attenuando ed estinguendo. E allora i 
nostri nipoti avranno della malaria un ricordo, 
come noi l'abbiamo delle spaventevoli epidemie 
di peste e di colera, che desolarono la terra. 
In un trattato tedesco sulle malattie infettive, 

edito nel 1914, nel capitolo mnlarls, per dare 
un primo esempio di una. delle regioni nel 
mondo, paludosa non coltivate, più desolate 
dalla malaria, 111in lo si prende dalle zone 
tropicali dell'Africa, dell'Asia o dell'America, 
ma lo si prende dall'Italia e proprio dalle paludi 
pontine, designandole come nidi famosi di ma­ 
laria. maligna. Ma, viva Dio, d'ora in avanti 
questo esempio non potranno più darlo gli 
stranieri; perché i lavori della Bonifica agraria, È convertito in lPggo il Regio dccreto-le~ge 
affidati, dopo la bonifica idraulica, all'Opera 1 18 giugno 1932, n. 756, concern1mte autoriz­ 
Nazionale Combattenti, benemerita per altre I zazione di spese per opere straordinarie urgenti 
bonifiche in Italia, con potente disciplinata ' e disposizioni pt1r opere varie- 

I • 
I 

Discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 1932, 
n. 756, c1>ncernente autori.zsa.zione di spese per 
opere stra.ordiae.rie urgenti e disposizioni per 
opere va.rie • (N. 1313). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la dlseusslone sul diRegno di legg~: • Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1932, n. 756, concernente autorizzazione di 

I spese per opere straordinarie urgenti e dlsposì- 

1 

zioni per opere varie •· 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

j lettura. 
RCALORI, seuretario: 

I 
Articolo unico. 

~----- .... 
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PRESIDE~TE. È aperta la. discussione ge- i Noi oggi crediamo che il Governo e il Senato 
ierale su questo disegno di legge. 1 abbiano il dovere di portare un lenimento anche 
MARIOTTI; rrlat~re. Domando ~i parlare. , a questa piaga acutissima; ~crciò abbiamo 
PRESIDE~TE. Ne ha la facoltà. fatte due modeste proposte, Intese a far si 
1\[ARIOTTI, relatore. Onorevoli colleghi, che i monumenti di quella. sponda dell'Adria- 

a vostra Commisslone di Finanza, nel pre- tìeo che, per fortuna dell'arte e della civiltà, 
entarvi la sua breve relazione su questo prov- sono affidati alle materno cure dell'Italia, siano 
rido disegno di lt•gge, e nel plaudire alle opere con ogni sollecitudine, come lo furono fin qui, 
nibhliehe in esso comprese (tutte di grande, ma con più rapido ritmo e con maggiore lar­ 
.vìdente ut.ilità, tutte urgenti, tutte vivamente ghezza di mezzi, completamente restauratì. 
lcsiclerate dalle forti e laboriose popolazioni Abhiamo proposto che i restauri della Basi­ 
lelle diverse regioni d'Italia) si è cre'duta in Iica Eufraaìana di Parenzo, la quale è uno dci 
lovere di presentare due lievissime modifica- più splendidi monumenti di quell'arte che per 
.ìonì, non al disegno di legge, non in aumento convenzione chiamiamo Bizantina, ma che è 
li spesa, e neppure in: modifleazione di alcuno solamente e completamente Ravennate e perciò 
legli articoli dcl decreto-legge già da alcuni italianissima, siano compiuti immediatamente. 
:iorni approvato dalla Camera dei deputati. Furono iniziati molti anni addietro, e conti- 
Si è limitata soltanto a consiglìare due lievi nuati amorosamente con successìvì assegni 

noùificazioni a quell'elenco di opere pubbliche annuali. Mancano ormai sole 200 mila lire a 
.he il legislatore non ha voluto tassativamente compierli, e invece di far gravare questa spesa 
peeifìcare negli articoli del decreto, ma ha su parecchi esercizi finanziari, noi abbiamo 
asciato invece alla scelta ponderata e diligente chiesto che i restauri siano completati immedìa­ 
lcll'onorevole Ministro dei lavori pubblici, tamente, coi fondi messi a dìapoaizione del­ 
le! quale già. abbiamo tante volte sperimentato l'onorevole Ministro dei lavori pubblici da que­ 
'alto senso di imparzialità. e di giustizia. distri- sta provvida. legge. 
iutiva nella. suddivisione delle opere pubbliche Abbiamo inoltre domandato che sia restau­ 
ra. le diverse categorie di lavori e fra le diverse rata. e riaperta. al pubblico la magnifica loggia 
·egioni e provincie d'Italia. Sanmicheliana di Zara, ora occupata da una 
Quando, alcuni mesi addietro, l'onorevole biblioteca, che, arricchita ogni giorno di nuovi 

finistro dei lavori pubblici ha fatto, con lunga volumi e di nuovi scaffali, più non può esservi 
1 eoscìenzlosa fatica, il riparto delle somme che contenuta. 
:li erano state assegnate dal decreto-legge Quella loggia a. noi italiani ricordava un 
lel 18 giugno, non poteva. certamente ìmmagì- giorno un'altra loggia diatrutta: . quella. di 
tare che oggi, in aggiunta alla piaga gravissima. Candia. 
lella disoceupaaione, che purtroppo colpisce Oggi, con nuovo schianto, ce ne ricorda 
ion solo tutte le provincie d'Italia. ma - ben anche una terza: quella recentemente e ancor 
>uò dirsi - tutto il mondo, si sarebbe aggiunta più barbaramente distrutta a Traù. 
m'a.ltra piaga, acuta, dolorosissima per alcune Mi è sfuggita. dalle labbra una parola amara: 
>rovtncie del Regno; e precisamente per le un altro mesto ricordo: la loggia di Candìa, 
~rovin.cie poste sulla. sponda orientale dell'A- Di esHa si parlò a lungo in tempi ormai lontani; 
lria.tico, quelle, cioè, che sono al cuore di ogni ma in questi ultimi giorni nessuno ne ha parlato. 
talia1to le più care fra tutte, appunto perehè, Forse fra i senatori, molti dci quali assai gio­ 
'ra tutto, furono e sono le più colpite da antiche vani, forse fra i ministri, alcuni dei quali gio­ 
e da. nuove sventure. vanissimì, il nome della Loggia di Candia sarà. 
Più Profonda, forse, più lacerante di ogni ormai passato dalla mente; ma noi vecchi, 

~ltra. è 111. nuova ferita aperta ora nel cuore I noi la ricordiamo sempre con profondo rim­ 
lei D11.lmati da vandali venuti dai valichi pianto. Giovanetti, nei nostri primi viaggi 
lello Alpi Diuariche, a distruggere gli insigni in Oriente, l'abbiamo vista laggiù a Candìa e 
rnonumcnti che il genio artistico degli avi e I l'abbia.mo lungamente ammirata, respirandovi, 
la sapienza~ la generosa munificenza di Roma, in terra greca, in dominio turco, le aure serene 
ii Ravenna, d.i Venezia avevano eretti su quella. della Patria. 
sponda. del nostro mare (Benissimo). Negli albori di questo nuovo secolo, nel 190!, 

4 
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appena cessato in Candia il Governo turco, 
abbiamo sentita, con profondo rammarico, la 
notizia della sua diatruzione, Si disse che la 
si voleva costruire più solida con gli stessi 
marmi. E fu menzogna. 
Nel 1911, nclt'Esposlxìone delle Regioni, 

l'abbiamo vista, di nuovo, con cuore commosso, 
riprodotta esattissimamente nel Padiglione 
Veneto, qui nel campo di }farte di Roma. 

Ricordo che non sono mai anelato all'Esposi­ 
zione senza visitare quella Loggia di Candia, 
che riassumeva, corno in magnifica sintesi, lo 
glorie della regione veneta; e ricordo, direi 
quasi con rimorso, che qualche volta ho di­ 
menticato di andare a rivedere, nel padiglione 
della mia regione, la magnifica • Camera. d'oro • 
dcl Castello di Torchiara, che noi parmigiani 
vi avevamo ricostruito; ma non ho dimenti­ 
cato mai, lo ripeto, di andare a rivedere la 
indimenticabile Loggià di Candia, 
. Eppure allora la perdita di essa era resa 
meno dolorosa dal fatto che rimaneva aperta 
a tutti, cd ammirata in Traù, un'altra loggia 
magnifica e veramente degna di Venezia, della 
Dalmazia, dell'Italia. 
Oggi purtroppo anche questa è stata barba­ 

ramente distrutta; ma non per questo noi 
dobbiamo perderci d'animo; o, con inutili 
querele, stancare il mondo. 
A dimostrare la bellezza delle due Logge 

perdute, e l'infamia di chi lo distrusse, l'Italia, 
riapra la magnifica loggia Suumichelianu di 
Zara, che le ricorda entrambe, e che oggi è 
completamente ingombrata dalla Biblioteca 
Paravia; la. quale, come tutte le ùibliotcchc, è 
andata man mano aumentando il numero de' 
suoi volumi, si è riempita di scaffali, ed ha 
dovuto ricoprire tutte le pareti della Loggia, 
aìechè, dell'insigne monumento, ormai ben 
poco si può vedere. 
Proponiamo pertanto che la Biblioteca si 

porti in un apposito locale presso il Palazzo 
degli Studi, ove nel 1806 il Regno Italico fondò, 
- e risorgerà un giorno - l'Università di Zara; 
e proponiamo che si riapra la magnifica Loggia; 
che si lasci Iìbero al popolo l'accesso ai grandi 
archi, fra le eleganti, marmoree colonne do­ 
riche, tolto ogni impedimento di cancelli, di 
vetrate, di scaffali. 
Si riapra la Loggia nella sua maestosa bel­ 

lezza; e sotto la grandiosa volta cinquecentesca, 

ideata e costrutta da Girolamo Sanmicheli, 
oltre il bel Leone di San Marco, potremo ammi­ 
rare, conservato religiosamente, quel grande 
tavoliere o banco di massiccio marmo fine­ 
mente scolpito, dal quale gli austeri giudici 
veneti, con scrupolosa imparzialità, rendevano 
ragione a cittadini e a forestieri. 
Su quel banco, tutte le volte che io sono 

andato a studiare nella Biblioteca di Zara 
- o furon molte - ho sempre riletta, e sempre 
con nuova ammirazione, la superba iscrizione 
in grandi caratteri che Venezia vi aveva scol­ 
pita: u mc REtiDIEX PURU.11( MAGSAQUE FACTA 

llfANE:XT •. 
Quella iscrizione era stata dettata, quella 

Loggia era stata costrutta dalle fondamenta 
per i cittadini di Zara e per tutti i popoli della 
Dalmazia. Si rcstltulseano ad essi; e, sotto la 
grande volta Sanmiehcliana, si raccolgano, 
quanto più è poasibile, i ricordi della storia 
della Dalmazia; e, fra essi, ciò che resta di quei 
monumenti che la rabbia vandalica dei barbari 
va ogni giorno distruggendo. 
Tra questi, intanto, si potrebbe, fin da ora, 

portarvi il Leone che ornava la porta di Ter­ 
raferma a ~ona, la insigne città che dette i 
natali a quel Gregorio da ~ona, di cui ci parlò, 
mercoledì scorso, nel suo dotto discorso, il 
collega Corrado Ricci; il quale ci disse 'anche 
che la vandalica. demolizione dei leoni dalmati . 
è cominciata da quattro o cinque anni. 

Trop110 indulgente, l'illustre collega Ricci 
non ricorda che questa iniqua lotta, contro 
Leoni di marmo che non possono difendersi, 
cominciò fin dagli ultimi mesi del 1918 e dai 
primi dcl 1919, appena cioè noi, attraverso 
un mare pieno di insidie, avevamo salvati 
tutti i Serbi che si poterono salvare, con peri­ 
colo gravissimo per le nostre navi e per i nostri 
marinai; appena noi, con le nostre truppe vitto­ 
riose, avevamo occupate Zara, Sebenico ed 
altre città della Dalmazia, a noi legate da due 
millennii di storia, e a noi assegnate dai .Trat­ 
tati. 
In quei giorni di ansie io mi trovava a Zara; 

era là, fra i cittadini festanti, quando vi giunse 
la notizia dolorosissima che vandali, venuti 
di fuori, avevano demolito il bel Leone veneto, 
che sorgeva sulla porta. di Nona.. Vi accorsi, 
e trovai presso il Leone, abbattuto e ridotto in 
frantumi sul terreno, alcuni poveri cittadini · 
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di Nona, scami e col viso terreo, come ha de­ 
scritti or ora il st>natore ::\[archiafava gli ant i­ 
chi abit.atori dr-Ile paludi Pontine, e, al pari 
di quelli, arsi essi pure dalla fchhrc. Addo­ 
lorat,h;simi che quest'ultimo simbolo della 
grandezza ù<•lla loro città fosse stato demo­ 
lito, mi dicevano che erano venuti, dal di là 
delle Alpi, uomini che essi non conoscevano, 
e che avevano compiuto quel delitto. I fram­ 
menti del Leone, raccoiti religiosamenta, fu­ 
rono portat i a Zara e1t ora si conservano, 
rimessi insieme alla meglio, in quel Musco. 
Auguro che quei frammenti, ricomposti deeo­ 
rosamente sotto la grande Loggia, vi restino, 
fìnchè non giungano per la. Dalmazia tempi 
migliori! 
X on vi sorprenda, onorevoli Colleghi, se 

Iaggiù, in mezzo ai febbricitanti di X ona, ho 
ricordato i dolori che mi avevano contristato 
nelle mie frequenti escursioni nelle Paludi 
Pontine; quelle facce terrei', quelle mani searne, 
t remant.ì, mi ricorduvnno altre miserie ed altri 
paesi, pur ricchi, un tempo, di antiche glorie. 

Pochi giorni addietro, nell'andare a viaitare 
ancora una volta i paesi miracolosamente 
risanati, ove ora sorge Littoria, mi sono ricor­ 
dato anche dci fcbhriritanti di K onu; e nel 
vedere a. Littoria quei g"mndi canali che portano 
ormai al mare le acque da tanti anni stagnanti, 
i campi fiorenti, le case Iinde e salu hri, e quei 
nuovi coltivatori, lieti, prosperosi, infaticabili, 
mi sono venuti alla mente ancora una volta 
quei poveri cit tadini di Nona. 

In quella abhandonatu ma pur nobile città, 
Romana e Veneta, che fu gloriosa per ardite 
impreRe guerresche, e rlcehissima per industrie 
e per commerci, non s11110 rimasti che seicento 
abit.ant], tutti macerati dalle fehhri della più 
<•ru(h•le malaria. Io ho augurato che aru-he a 
qu~lle sfortunatissime terre dalmate, possa 
arrulne un giorno la fortuna di -un Governo 
saecìo fort b fì . .,,,.., • e, ene u-o, come quello che ha 
saputo riRanare le Pal1111i Pontine· e faccio ora 
l'augurio cl 1 - ' • • ie quanto quel Governo svra risa- 
nate e. ripopola te q nello plaghe, oggi deserte 
e mortifere il Lor 1· ... • • ~ H111 • 1 -'-' ona possa gra rult>g- 
gmre ancora sul suo vecchio piediKtallo sulia 
porta dell'antiea, gloriosa. Città. ' 
Puù nascere un duhhio, onorevoli coll<>o-hi 

che cioè, prima di quel giorno fort t"' : 
1 1

. . una o, 1 
V!LIH a i, d1 nuovo discesi dai valid1i delle Alpi 

Discussioni, f. 772 

Dinaridie, abbiano demolita anche fa porta. 
:Ila il danno non sarÌI. irreparabile; noi ne ab­ 
biamo i disegni; e qtwllo stesso provvido Go­ 
verno ehe avrà risanato J'antieo glorioso Agro 
E11011m1sc, rieo::;truirà la porta come era, e sul 
piìt alt,o fa8tigio di essa innalzerà nncom il 
LPone di Venezia, simbolo della forza e dl'ila 
gcnero~itit dpll'anl,i<'a e della :Nuova Italia. 
( Vi1•i.~.~imi applawii, rongratula::io-ni). 

CIWLLALAXZA, 11ti11isli-o cld l01·01·i 1)1tùùlid. 
Domando di parlare. 

PRESlDE~TE. Ne ha facoltù. 
CROLLALAi'\ZA, 111ii1istro dei l11rrl1"i 1ml1/Jlir:i. 

Devo ringrnziare il senntore Mariotti per la sua 
relazione t1uanto mai esauriente e diligt•nte, in­ 
dice dell'amore e dl'lla competenza con le quali 
attende ai còmpiti atliùatigli dalla Commissione 
di fi11anr..a. Devo ringraziarlo anche delle be­ 
nevoli espressioni che ha avuto nel mettere in 
rbalto l'opera dcl Govcmo, nella preparazione 
dci programmi per la disoccupazione. 
Il senatore ::lfariotti ha tenuto a precisare come 

nei predetti programmi sia stata cura dcl Go­ 
verno ùi conciliare le csigl'nze tecniche del­ 
l'Amministraziouc e della Nazione, coi bi:;ogni 
sociali della popolazione, sottolineando, nello 
stesso tempo, i criteri ùi giustizia distributiva 
con cui i fondi veH11cro asscg11ati alle varie 
regioni dcl Regno. L'illustre parlamentare ha 
anche ricordato come le raccomandazioni fatte 
in una precedente circostanza dalla Commis­ 
sione di finanza, per lo sviluppo costruttivo di 
alcune stra1le di i;cric e per l'ultimazione di 
altre opere, siano state tenute nel giu!>to conto 
dal Governo nel provvedimento di legge sot­ 
toposto ora all'appro\·azione del Senato. Il Go­ 
verno è poi grato all'on. senatore .!llariotti per 
lo spunto finale della sua relazione. Egli pro­ 
spett.ando come sia stil ta cura anche dcl Go­ 
verno, nel fronteggiare i bisogni delle llostrc 
classi lavoratrici, con bi concessione di grandi 
opere pubbliche, di non dimenticare i restauri 
di un notevole gruppo di monumenti nazionali, 
ha profilato la convenienza, particolarmente si­ 
b"nifkativa in questo momento, di portare a com­ 
pimento il restauro della Ila.silica F.ufra.sinna di 
Parcnzo e della Loggia civica di Zara., occupata 
o~gi, dalla. Biblioteca. 

La. richie~ta del se11atorc Mariotti acquista, 
in qtwsto momento, un altissimo si.~nificato mo- 
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rale e politico, e perciò è degna della maggiore 
considerazione. 

11 Governo è lieto di accoglierla e di assicu­ 
rare che, presi gli opportuni accordi con gli 
organi competenti, non mancherà di avvia~la 
a soluzione. 

Devo anche dire al senatore Mariotti che il 
programma dello opere pubbliche previsto dal 
disegno di legge in discussione, pur non essendo 
stato presentato come impegnativo nella sua 
elencazione, ha avuto precisa rbpondcuza nel- 
1' esecuzione. Tutte le opere previste in pro­ 
gramma suppletivo, come quelle rifcrenth;i al 
programma principale dei 71)() milioni, sono 
state in gran parte appalrntc. Esse oggi ditnno 
la possibilità a schiere notevoli di lavoratori di 
poter attendere in disciplina, in ordine e con· 
cordia, all'ulteriore attrezzatura del Paese, nelle 
sue esigenze economiche e civili, ed al Governo, 
la soddisfazione - mentre altrove si profilano 
disorientamenti di fronte alle difficoltà del mo­ 
mento - di aver fronteggiato, nei limiti delle 
possihilitil, la disoccupazione, e di poter con­ 
statare come il popolo sia veramente degno del 
Regime che dieci anni fa è stato instaurato e 
dell'ora storica che oggi viviamo. (Applausi). 
PRE:SIDENTE. ::Sessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa lu discussione. Il di­ 
segno di leggo sarà poi votato a scrutinio se- 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1622, che approva. la. con­ 
venzione in da.te. 20 novembre 1931 tra. il Regio 
Governo ed il Reale Automobile Club d'Italia. 
per la riscossione delle tasse automobilistiche • 
(N. 1137). 

I 

~ 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca 
la diseuaeione del disegno di legge: « Conver­ 
sione in fogge del Regio decreto-legge 21 di­ 
cembre rsai, n. 1622, che approva la con­ 
venzione in data 20 novembre 1931 tra il 
Uegio Governo ed il Reale Automobile Club 
d'Italia per la rìscosaìone delle tasse automo­ 
bilistiche». 

Prego il senatore segretario Sralori di darne 
lettura.. 

SCAT.ORI, sl'gtctario: 

. , 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1622, che approva la 
convenzione in data 20 novembre 1931 frn il 
Rerrio Governo ed il Reale Automobile Club 
" d'Italia per b riseossinue delle tasse automo- 

bilistiche. 

PRESIDE:NTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo cli 
parlare, la. dichiaro chiusa, Trattandosi cli arti­ 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1932, n. 832, recante norme per 
l'accettazione degli agglomeranti idraulici e 
per l'esecuzione di opere in conglomerato ce­ 
mentìsìo s (N. 1337). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno recn 
la discussione del ùisPgno di legge: « Conver­ 
sione in lecee dcl Regio decreto-legge ~.'3 mag- 

"" l' gio 193~, n. 832, recante norme per accet- 
tazione detrli a•mlom1•ranti idraulici e per l'ese­ 
cuzione di ~pe;:in conglomerato ce~c1~tizio ». 

Prego il senatore segretario Sca.lon di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

.Articolo unir.o. 

È convertito in legge il Regio d11creto-le>gg11 

23 maggio 1932, n. 832, rccant? ~orme per 
l'accettazione degli agglomeranti Hlrauliei e 
per l'e~ecuziono di op11re i~ con~lo~erato ce­ 
mentizio, con le seguenti 111 od1ficazwni alle « Pre­ 
scrizioni » annesse al decreto: 

Nella parte I. - I. Definizioni. Alla. par.ol:t: 

1 
Defiui~ioni ~ è sostituita la parola: « ClaRsili- 

cazioni ». 
Nel n. 1 alla lettera. a) sono soppres.~e le 

parole: «dcl prodotto di cottura» e alla let­ 
tera b) è sostituito il seguente testo: 1 PPr 
u cemento alluminoso s'intende il prodot.to 

1 
ottenuto con la cottura di una mescolanza. 

1 
intima di allumina (alnwno 35 per rcnto in 

1 peso), cli silice, d'osRido di ferro, ili calee 0 

1 
di carbonato di caldo o suceessiva m.u-i- l • nazione ». 
?. i • . n 
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Nella parte I. - II. « Metodi di prova s 
all'ultimo capoverso del n, 3 è sostituito il 
seguente: « Il grado di finezza di macinazione 
• 11i esprime con il peso. llel residuo sul relativo 
•setaccio rapportato 111 percentualu al peso 
• oomplessìvo dell'agglomerante ìmpìogato nella 
•:prova». 

Nel n. 8 al u0 capoverso, alle parole: u mola 
•rotante di compressiona s sono so.çtituitc le 
altre: e mola rotante di rìmescolamonro s, 

Nel n. 12, innanzi alle parole del primo sot­ 
totitolo • Prooc di resistenza a trazione cd a 
prr11.~ionr 11u pa.~ta normale confezionata con cc- 
111r11ti a lenta presa », è posta la lettera a); in­ 
nanzi alle parole del secondo sottotitolo «prooe 
di resistenza a flessione su pa~ta normale con­ 
[cziouuta con cementi a fonia presa», è posta 
la. lettera b); le purole: « prove di indeforma- 

. bilitù delle calci idrauliche od eminentemente 
irlrauliehe » formano un terzo sottotitolo in­ 
nanzi al quale è poata la lettera e); all'ultimo 
eupoverso poi è premesso come sottotitolo 
con la lettera d) il seguen te: • Prone per s pe­ 
ciali esigenze•. 

PHESrm~~TE. ì~ aperta h~ d iseusaione 
su questo disegno di IPgge. Nessuno chiedendo 
ili parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione deì disegni di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 giugno 1932, 
n. 866, recante provvedimenti a favore dei 
bachicoltori> (N. 1438); 

e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n, 1543, che detta norme 
integrative del Regio decreto-legge 30 giugno 
1932, n. 866, recante provvedimenti a. favore 
dei bachicoltori. (N. 1474). 

. PRE:"IDEYTE. L'ordine del giorno reca la 
'.l1scuss1one dei disegni di legge: « Conversione 
m IPgge del Ifogio decreto-logge 30 giugno 1932, 
11. 8GG, recaut-0 provvedimenti a favore dei ba­ 
chicoltori "i 

« Co11 nrsione in lcj!ge del Hcgio decreto­ 
legg-e 10 novembre 193:?, n. Li-t.'3, che detta~ nor­ 
me integrat.ive del Uegio deereto-legge 30 giu­ 
gno 193:?, n. 566, recante provve~linwuti a 
favore dei bachicoltori », 

8 

Preco il senatore secretario Scalori di dare 
o " 

lett.ura dei due disegni di legge. 
SCALORI, eeqretnrio: 

Art i colo unico. 
È convertilo in legge il Regio decreto-legge 

20 giugno 1932, n. 866, recante provvedimenti 
a favore di bachicoltori. 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 novembre 1932, n. 1543, che detta norme 
integrative del Regio decreto-legge 30 giugno 
i9:S2, n. 866, recante provvedimenti a favore 
elci bachicoltori. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questi disegni di kgge . 
MARCELLO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
1\!ARCELLO. Onorevoli colleghi, dopo i no- 

hili dh>corsi, le magnifiche, appassionate parole 
degli on. 11!1nchiafava. e l\[ariotti, chiedo venia 
per le mie povere parole. 

I decreti-legge no giugno e 10 IlO\'Cmbre dcl 
corrente anno, ora sottoposti al nostro esame, 
costituiscono un tutto medesimo, pcrchè col 
primo si istituisce un premio di una lira per 
og-ni chilogrammo di bozzoli freschi mercantili 
pro(lotti nel regno; mentre il secondo si limita 
a spostare l'epoca della effettuazione dci paga­ 
menti, per dar tempo ai consigli provinciali 
dell'economia corporativa di compiern le inda­ 
gini neces.~arie per correggere le inesattezze 
e gli errori che si veriflCRno nei dati raccolti 
sinora. 

Col disegno di legge sulla • Dis(·iplina del 
nome Setu • e con la conseguente istituzione 
dcl marchio di Stato, il Governo venne incontro 
al dcsidct'io manifestato nel l!l:!7 dal vostro uf­ 
ficio centrale, i11l'aricato dcll'e~ame dcl disegno 
di legge per la conversione dd decreto-legge 
concernente la e Istituzione dell'Ente Nazionale 
Serico•· 
Quella legge 1 ebhe em!ttiva attuazione sol­ 

Ul.nto col primo dicembre di quest'anno, e non 
mancherà di portare quei benefici risultati pei 
quali essa fu proposta, appro\·ata ed attuata. 

. A spiegare quale e quanta sia l'importanza 
del provvedimento e la utilità ehe da esso ne 
deriverà alla sericoltura nazionale, ed a ,spie­ 
gare anche la resisten1..a accanita che venne 

... . ') i.,. 
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fotta alla sua applicazione, basterà riflettere 
sulla infinita serie delle frodi, delle misture, 
delle cariche e delle tinture, cui sono oggetto 
i manufatti serici, con evidente danno della re­ 
putazione, della ricerca e col conseguente minor 
consumo e minor prezzo della seta naturale. 
Per giustamente misurare la entità delle 

frodi, dirò soltanto che, fra le voci elencate 
nciia categoria XV (Seta e Seta artificiale) della 
statistica del commercio speciale, si trova anche 
In seguente: - Tessutl misti nei quali la seta 
entra in misura dcl sei per cento o più, ma 
meno dcl dodici per ccnto s • E, quanto alle ca­ 
riche ed alle tinture, è a tutti noto che, con 
1 kg. di seta naturale si arriva a fare quasi , 
4 kg. di seta ti11t.a e caricata, impiegandovi 
pure il vetro e preparati di piombo. 

Coi provvedimenti cui si riferiscono i de­ 
creti-legge proposti alla nostra approvazione, 
il Governo, sempre vigile e pronto per il bene 
nazionale, viene incoutro ai deslderi ripetu­ 
tamente manifestati dal Senato nelle relazioni 
dci suoi Uffici contrali e nei discorsi t~nuti in 
quest'Aula. E perciò, da quest'Aula io, pur 
modestissima persona, sento vivo il bisogno di 
esprimere, nel modo pili. caldo e cordiale, al 
Governo Xaxionale la più viva riconoscenza 
da parte dci scricultori tutti, e dci bachicultori 
in ispecie. 

Si deve ritlettcre 1'.111~, nel I !l::'li, si ricavavano 
100 lire con tre chilogrammi di hozzoli freschi, 
nel Hl::'!J con sei, nel 1 !1:10 con dodici, nel l!):ll 
con venti, nel l!J:l:.? con ventisei; mcutre nel­ 
l'aute guerra occorrevano in media sette chilo­ 
grammi per ricavare cento delle lire attuali. 

Ad onta di ciò, anche per effetto del nuovo 
provvedimento che ha impedito I' abbandono 
di molti nllevamcnti già. in corso, il racoolto 
nazionale si è mantenuto nel t!l:l:? non molto 
discosto da quello dello scorso anno, partico­ 
larmoutc per effetto dei contributi apportati 
dalle regioni ove è più diffusa e più tradizio­ 
nalo la mezzadria. 

Questo primo passo sicuro sulla via dei giusti 
ed equi ìucoraguiameutì alla bachicoltura, pur 
nella sua tenue misura, come già dissi or ora, 
fu di grande sollievo all'animo depresso dci 
bachicultori, ed avrà grande cffìcncia per l' av­ 
venire, specie se completato, a sostegno di una 
produzione casnlinga ed agricola di assai grande 
importanza per la nostra economia e che dà . ' 

occupazione e gu:ula.!:;'HO a parecchio centinaia 
di migliaia di famiglie rurali - erano ancora 
q nasi ti00.000 nel I !l.'10 - • Tale produzione, dopo 
aver raggiunto, negli anni ùq::li alti prezzi, i 
due miliardi di lire nella esportazione, rappre­ 
sentò ancora nel 1!1:11 circa!)()() milìoni di lire 
delle esportazioni stesse. Esportazioni costituite, 
per la niaggior parte, da sete grcggìe, materia 
prima, come comporta la tendenza dci tempi, 
che si avviano sempre pili. verso le economie 
chiuse, 

Le industrie manutatturlere possono essere 
impiantate quasi ovunque, pcrchè, più o meno, 
ovunq ue 1:1i possono add<~stmre le maestranze 
e trasportare le macchine, i tecnici ed i capi 
necessad per far funzio11are i congegni e per 
istruire e dirigero gli operai. 

Vi è q11i11ùi da fare assegnamento, P<'r le 
c;.;port.1zioni, quasi soltanto sui prodotti artigiani 
specializzati e di alto pmgio e sulle materie 
prime, particolarn1e11 tn su q uclle per lo quali 
ci troviamo nelle migliori co11clizio11i. È questo, 
per noi, il caso della S<'ta, prr la quale ci tro· 
viamo ad avt•re propizio il clima e l'appodera­ 
mento largamente diffuso e1! a\'\'iato ad una 
sempre nrnggiore di !fusione. 
Quando 1'011orcvolc ministro dell'agricoltura 

e delle foreste rispose, nellii passata primavera, 
ai ùi:;corsi tenuti in questa Aula sulla bachi­ 
coltura, ehhe a dit•e che, da ogni parte, erano 
stati raccoma11ùati pro\·vcdimcnti, nm che nc.i­ 
suno aveva formulato proposte precise. 
Io voglio colmare questa lacuna. 
lo credo che un ad<'guato provvedimento sa­ 

rebbe q ucllo che: 1 ° assegnas:<e d ne 1 i re di pre­ 
mio per ogni chilogTarnmo di bozzoli prodotti; 
2·• f'sorwrass(• dalln tasse le aree occupate dalle 
piantagioni di gelsi, ciò che con:-1entircbhc di 
vietare la estirpazione dci medesimi; :1° esone­ 
rasse da qualsiasi imposta la trattura <lolla s"eta, 
co11sidcrando qu<'sta operazione quale una scm­ 
plicP- trasformazione di prodotti agrari, come 
la viniticazio11e dell'uva e la trebbiatura del 
fru mcn to. 
Soltanto avant"icri sera ho s11puto che i due 

decreti-legge in esame sarebbero stati posti 
all'ordine dcl giorno di o;rgi. ~on mi fu quindi 
pos.~ihilo di raccogliere le più recenti notizie 
cirl'a il trntta11wnto fotto all'estero alla bachi­ 
coltura ed alla trattura della seta; ma bene 

r • , i \ 
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ricordo che disposizioni al riguardo vigono in 
oltre venti stati. 

Citerò soltanto quanto è i;ia in vigore in 
Francia sino dal 19il0, poichè ricordo che colli. 
in q1rnll'anno il premio per ogni chilogrammo 
di bozzoli prodotti fu portato I\ franchi quattro 
e trenta, quello per ogni bacinella ad otto capi 
a franchi due e quattro centesimi per ogni ora 
di lavoro, limitatamente a ~GI.t ore di lavoro 
annuale cd a non più di franchi trentuno e 
cinquanta per ciascun chilogrammo di seta 
tratta. 

So che il Governo ha intenzione di costituire 
una apposita commissione con I'incnrlco di stu­ 
diare a fondo il problema serico in tutti i suoi 
elementi, e di formulare proposte che valgano 
a superare la crisi ed a far sempre meglio 
prosperare la sericoltura, per il maggiore van­ 
taggio economico della Xazione. 
Per quanto modesto io mi senta, purtuttavia 

mi permetto di incoraggiare questo sano pro­ 
posito col mio plauso più fervido. Io credo che 
uno dei problemi, ai quali la commissione in 
parola dovrà rivolgere la sua attenzione, sia 
quello di faro entrare nell'uso i manufatti se­ 
rici, prodotto prettamente italiano in ogni sua 
parte. 

A conseguire ciò è necessario che, tolta ora 
la possibilità della frode sulla qualità dcl pro­ 
dotto, si miri a far si che i prezzi di vendita 
al dettaglio si abbassino a limiti equi e ragio­ 
nevoli. 

Oggi il distacco è enorme fra i prezzi all'in­ 
grosso e quelli al minuto, fra il costo della 
materia prima e quello dcl manufatto. Si ri­ 
fletta che nel più bel paio di calze per signora 
non sono che circa tre lire di seta grnggia fi­ 
lata. Al medesimo scopo, sarebbe anche oppor­ 
tuno incornggfare l'Ente Nazionnle Serico ad 
istituire nelle principali città dcl Rczuo degli 
spacci controllati di manufuttl, serici. 

L'esposizione serica, tenutasi a Treviso nello 
scorso novembre, ebbe il resultuto di fare im­ 
me~i.a~mente ribassare il prezzo dei manufatti 
serici lll tutti i negozi al dettaclìo in quella 
città. o 

Mi scuso coi li 1 · . . co eg u e col Governo per l'espo- 
s1z10ne disordh t . ia a. e certamente incompleta, 
che ho t'.·itto or . 'I · . ' ora, ·'a 10 conto sull'Indulgcnzn 
con .la quale furono sempre accolte le mie pa­ 
role e, a mia giustificazione, prego si tenga 

10 

presente il breve tempo che mi è stato con­ 
cesso, il bisogno nel quale si trovava l'animo 
mio di non lasciar passare occasione propizia 
per rompere ancora una lancia a favore della 
sericultura, ed il mio desiderio di rendere 
omaggio ai saggi, pronti e validi provvedimenti 
che il Governo fascista non manca di prendere, 
sempre che ciò sia utile per hl prosper irù della 
Xazione e per il benessere dei cittadini. (Ap­ 
plausi e co11g1·ala/az inni). 

BERIO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE;>;TE. };e ha facoltà. 
BERIO, 1·e/11lnn~. Come relatore di-Il' Ufficio 

centrale non ho nulla da aggiungere, e solo 
debho compiacermi che il senatore Marcello, 
con la sua parola di competente, abbia richia­ 
mato l'attenzione dcl Senato e dcl Governo 
sopra l'importante problema della seta. 

!Ifa l'on. senatore Marcello ha fatto anche 
alcune proposte concrete, e cioè di portare il 
contributo, che oggi è di una lira. per ogni 
chilogrammo di bozzoli, a due lire, e di accor­ 
dare alcune altre agevolazioni, anche tributarie, 
all'industria dei bozzoli e a quella della trattura 
della seta, 

Da una parte, raccomando queste proposte 
al Governo, perché mi sembra che, compati­ 
bilmente con le condizioni dcl bilancio, qualche 
ulteriore sacrificio possa essere glustitìcato a 
vantaggio di questo ramo importantissimo della 
nostra agricoltura, anche nei rlflessl dell'espor­ 
tazione, quale è la bachicoltura e l'industria se­ 
rica. 

ACERRO, minisir« dcll"ag1·icol/1wa e delle 
foreste. Domando di parlare. 

PRF:SIDE~TE . Ne ha facoltà. 
ACERBO, ministro dell'agricoltura e delle fore­ 

ste. Il senatore Marcello sa che molt.issime dulle 
proposte cui egli ha accennato, a Invore della 
bachicoltura e dell' ind ust ria serica nazio­ 
nale, hanno da molto tempo formato oggetto 
cli studi accuratissimi; e se una Roluzione non 
si è potuta sempre ragg-iungert>, ciò è dipeso 
da circostanze completanwnte inclipc>mlenti 
c1alla. volontà cfol Governo. Le diflìcoltà che 
in mollo spP<'ialc avversano In. produziolltl 
serica, conKi~tono nella concorrenza del pro­ 
dotto artifidale e nelh' depressione economk~t 
mondiale. 

Anche a. nome dl'll'onorevole SottoHegretario 
per le Corporazioni, assicuro che alcune delle 

{( ; .t .. 
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tlrgnalazioni dcl senatore Marcello saranno 
tvnute preseuti nella redazione di quei prov­ 
verliment.i che il Governo ritP1Tit di adottare 
per risollevare le sorti di q uesta branca dell'a­ 
~rricolt ura e dell'industria. 
li senatore Murcello, al quale si è assodato 

il senatore Berlo, ha in modo partieolare 
rar-r-omaudato che per il prossimo anno venga 
elevato il premio di una lira per chilogrammo 
di bozzoli prodotto, concesso per la passata 
campagna . .Al riguardo debbo dichiarare, anche 
a nome del camerata Ministro delle finanze, 
che oggi, alfa vigilia quasi della presentazione 
1ltil bilancio 1wr I'eserciaio 1933-34, non solo 
non ò possibile dare alcun affidamento sul­ 
l'aumento dcl premio, ma nemmeno si può 
assicurare che questo potrà essere conservato, 
sia pure nella misura dell'ultima campagna 
bacologica. 
Il Governo valuta appieno il riaultat.o che 

si è raggiunto con la concessione dcl premio, 
essendosi potuto risollevara il mercato <lei 
bozzoli, ma un qualsiasi aflldameuto per la 
futura c.unpazna non potrebbe essere dato 
se non dopo aver ripreso in esame il problema, 
specialmente in relazione alle possihilifa fìnan­ 
ziarie. 
)1.-\RCELLO. Chiedo di parlare. 
l'RESIDEN'TE. Ne ha facoltà. 
MARCELLO. Volevo soltanto far presente, 

come già feci nel discorso della passata prima­ 
vera, che, se si fanno bene i conti delle mol­ 
teplici ripcrcussìonì sulla economia nazionale 
e, attraverso le imposte, sulle puhhl iche finanze, 
appare chiaro che i sussidi alla bachicoltura, 
anche nella misura da me proposta, non grave­ 
rebbero neppure per un centesimo sul bilancio 
dello Stato, 
PHESIDEXTE. Kell:mn altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa I:i. discussione. 
Questi disegni di l1·gge saranno poi votati 

a serutìuìo segreto. 

Rinvio allo ~crut~nio segreto del disegno di legge: 
• Conv~rs1one In legge del Regio decreto-legge 
20 luglio 1932, n. 945, relativo allo scioglimento 
del Consorzio obbligatorio per la. industria. aolfì­ 
fera sìciliana » (N. 1437). 

PHESIDE:XTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di 11 • tr r« ~ -.,,ge: u '-·onver- 

sione in Jpgge del Regio decreto-legge 20 luglio 
1933, n. !M;J, relativo allo scioglimento dcl 
Consorxio ohhligntorio per la industria solfi­ 
fera siciliana •. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCAJ,OR.I, seqrctario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 luglio 1932, n. 945, relativo allo sciogli­ 
mento del Consorzio obbligatorio per l'indu­ 
stria solfifera sicilana. 

PRESIDE~TE. i<~ aperta la 11i~<·11s~io1w su 
questo disegno di ll•gge. ~essuno ehicdcndo u; 
parlare, la - dichiaro chiusa. TrattaniloHi di 
articolo unieo, il dii;tigno ili lPgge sarit poi 
vot:tto a scrutinio S<'greto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di leg~e: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1932, n. 815, concernente modifica­ 
zioni di alcune disposizioni inerenti alle Borse 
valori ed agli agenti di cambio. (N. 1440). 

PRESIDEXTE. Vordine del giomo reca. 
la 11ise11R~ione sul disrgno di lt~gge: « Conver­ 
Rionc in leggi' del Regio decreto-legge 30 giugno 
1 H33, n. 81.3, co1wemcnto modificazioni di 
alcune disposizioni inrrenti allo Borse valori 
e1l agli 11g1mt,i di caml1io ». 

l'r1•go il senatore srgretario 8calori di darne 
lettura. 

SCALORI, 1J1:yrctario: 

A1·ticolu unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
:;o giugno 19:!2, n. 815, concernente modificazio­ 
ni di alcune di~posizioni inerenti alle Borse va­ 
lori ed agli agenti di cambio. 

PRESIDENTE. È aperta h~ di8cui;sione su 
questo disl'gno di legge. Xesimno chiedendo di 
parlare, la dichiaro d1iusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 
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Votazione a scrutinio segreto. 

Approvazione del contratto in data 24 no­ 
vembre 1931, concernente permuta di immo­ 
bili tra lo Stato e l'fatitnzione di beneficenza 
denominata 11 Asilo delle Orfanelle » in Zara, 

PRESIDE~TE. Procediamo ora alla vota­ 
zione a. scrutinio segreto degli ultimi dodici 
disegni di legge 'iscritti all'ordine del giorno, 
toste approvati per alzata e seduta.. 

Uid1iaro aperta fa votazione. 

Nicastro, Nomis di CoRsilla, Nuvoloni. 
Passerini Angelo, Pavia, Pecori Giraldi, 

Perla, Pe~talozza, Pironti, Poggi Cesare, Prarn­ 
polini, Pujia, Pullè, Puricelli. 

Quartieri. 
Raimondi, Ralncri, R'cci Corrado, Rolandi 

Ricci, Romeo delle Torrazzc, Rota Francesco. 
Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata." Salvago Raggi, Sanarelli, 
Sandrini, Sani ust, San toro, Scaduto, Scalori, 
Scavonctti, Schanzer, Scialoja Antonio, Scia­ 
loja Vittol'io, Silj, Simonetta, Sirianni, Sitta, . 
Spezzotti, Spirito, Squitti, Strampelli. 

Tacconi, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor­ 
retta, Torlonia, Torre. 
Versar i, Vicini Marco Arturo, Vigliuni, 

Volpi. 
Zoppi, Zipelli. 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDEXTK Dichiaro chiusa la vota­ 
zione. 
Invito i Senatori segretarl a procedere allo 

spoglio delle urne. 
I senatori segretari /1111110 lri numrra:::i011e dei 

roti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Ancona, Antona Traversi. 
Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Bensa, 

Bergamasco. Bcrgamini, Ber io, Bevione, Bisca­ 
retti Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bo­ 
nin Longare, Broccardi, Brusati Roberto, llru- 
sati Ugo. · 

Caccianiga, Calisse, Casanuova, Casertano, 
Cassis, Castelli, Catellani, Cavazzoni, Celesia, 
Cesareo, Cian, Cippico, Ciraolo, Cirmcni, Con­ 
cini, Corbino, Credaro, Cremonesi, Crespi, Cri­ 
spo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, Della Gherardo­ 
sca, Della Torre, Dc Martino, Dc Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Diena, Di Frassineto, Di 
Robilant, Di Terranova, Durante. 

Einaudi. 
Facchinettl, Faelli, Falcioni, Fara, Farina, 

Fedele. 
Gallcnga, Gallina, Garbasse, Garofalo, Giam­ 

pietro, Conznga, Guaccero, Gualtieri, Guidi 
Fabio. 

lmpel'Ìali. 
Joele. 

Risultato di votazione. 

PHE~IDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a serutinio S<'~'l·rto dci RPgtwnti dise­ 
gnì di legge : 

Agevolazioni fiscali all'Ente finanziario dci 
Consorzi agrari (1456-.4): 

Senatori votanti • lfi4 

Favorevoli 
Contrari 

lH, 
10 

Il Senato approva, 

Modificazioni al Regio decreto-legge 29 
novembre ·1925, n. 2146, sull'a~sicurazione ob­ 
bligatoria contro le malattie nelle nuove pro­ 
vincie (1473): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

118 
6 Lagasi, Lanza di Scalca, Libertini, Lissia, 

Longhi, Loria, LucioJE. 
:-.IaJaspina, :Mambretti, .:Manfroni, Mango, 

Maragli.mo, .Marcello, Marchiafava l\fariotti, 
l\larozzi, Mattioli Pasqualini, .Maz~ucco, Me­ 
nozzi, :Milano Franco D'Aragona, Mi!lo5evich, 
:\fontresor, Morpurgo, Morronc l\1osc:1 Mo- ' . 

Il Senato approva. 

sconi. 

12 ;:.·11 
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con abbuono della somma di lire 77.216,40 che 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a congua­ 
glio ( 138:3): 

il Regio' Governo ed il Reale Automobile Club 
d'Italia per la rtscossione delle tasse automo­ 
bilistiche (1137): 

Senatori votanti • l:i4 Senatori votanti n.i 
Favorevoli HG Favorevoli . 14;; 
Contrari 8 Contrari o 

Il Senato approva. Il Senato approva 

Estensione al personale degli Enti para­ 
statali di previdenza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1930, nu­ 
mero 1491, delle disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 2 l novembre 1930, l1U­ 
mero 1502, che reca norme per il trattamento 
dei dipendenti statali in relazione ai provvedi­ 
menti disposti dal citato Regio decreto-legge 
n. 1491 (1472): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

144 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre ]9:\2, n. 134a, concernente 
la costituzione del comune di cc Littoria » (Ro­ 
ma) (1369): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari .. 

140 
14 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 giugno 1932, n. 756, concernente 
autorizzazione di spese per opere straordinarie 
urgenti e disposizioni per opere varie (1313): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari 

LH 

H5 
9 

II Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 21 dicembre 1931, n. 1622, che approva 
la convenzione in data 20 novembre 1931 tra 

·.1~ 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l'accettazione degli a(!glomeranti idraulici 
e per l'esecuzione di opere in conglomerato ce­ 
mentizio ( 1337): 

Senatori votanti 

Favorevoli • • 
Contrari . . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 30 giugno 1932, n. 8.GG, re~ante provve­ 
dimenti a favore dei bac}Hcolton ( 1438): 

146 
8 

Senatori votanti 

Favorevoli · 
Contrnri. · 

15-1 
144 
10 

II Sanato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 10 novembre 19!32, n. 1543, che detta nor- 

. t tive del Regio decreto-legge 30 zìu- me m egra . . 
1932 8G6 recante provvedimenti a fa. gno , n. , 

vore dei bachicoltori (1474): 
151 

142 
12 

Senatori votanti • 

Favorevoli • • 
Contrari . • • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge· 20 luglio 1932, n. 945, relat~vo allo scio­ 
glimento del Consorzio obbligatorio per la in­ 
dustria solfifera siciliana ( 1437): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

llH 
146 
8 

~ l. r.-• .. 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 giugno 1932, n. 815, concernente mo­ 
dificazioni di alcune disposizioni inerenti alle 
Borse valori ed agli agenti di cambio (1440): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • • 

154 

147 
7 

Il Senato approva, 

Per gli auguri di Capo d'Anno alle Loro Ma.eatà.. 

PRESIDENTE. Procederemo ora al sor­ 
teggio dei senatori che si uniranno all'Ufficio 
di Presidenza per recarsi al Quirinale a porgere 
gli auguri del Senato allo Loro l\faestà il Re 
e la Regina in occasìone del Capo d'Anno. 

Sono sorteggiati come effettivi i senatori: 
Reggio, Bastianelll, Ciraolo, Zippel, Pacchi­ 
netti, Albicini, Baccelli, Zoppi, Puricelli; come 
supplenti i senatori: Torlonia, Prampolini, 
Kicastro. 

Convocazione a domicilio. 

PRESIDE:XTE. Avendo esaurito l'ordine del 
giorno, il Senato sospende i suoi lavori e sarà 
convocato a domicilio. 

La seduta è tolta (ore 18.40). 

Prof. GIOACClllNO LAURICN r1 

Capo dell'UIBclo del Reoocontl. 

Discusioni, t. 773 14 G 1 .. '·1· (~ 


